GIORNALR QUOTIDIANO. 


Pagamento anticipato. 
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‘ sì, potrebbe dubitare intorno. all’acco- 

: ad pr glienza ‘ostile che ‘l’Austria farebbe! al 

fia SEAUOa :';, pianò probabile della Russia di formare 

n loro .Î quali. desiderano abbon ITSI, .in Turchia degli Stati indipendenti, os- 
a: fac pervenire. per tempo la Jomanda' sia ubbidienti vassalli della Russia? 

‘ed''il-prezzo d'abbonamento; affine" di--possibile che a. Vienna e a Pest,i go- 

dlitare ritardi e'sbagli/nella spedizione | Yernanti si illudano al, punto di.non.ye- 


È ÌL dere; clia.icolla dissoluzione, dell’ impero 
del Giornale. : 
Si prega) altresi’ ‘ad’ inviare ‘unita-- 


**turco quella dell'impero austro-ungarico 
mente al vaglia suna fascia. dell'abbo- 


“namento ‘incorso di 


a Si pregano: i; 
cui: abbonamento» 


c 


ino ta, 


î 


stione di ‘tempo’? d 
Per tutte: queste considerazioni , noi 
‘ 6rediamo di dover andare a rilento nel- 


, l’assaciarci .all’ottimismo calcolato del 


è 


4 i Roma, 24 Magxio ES -! Presse e della, Corrispondenza unghe- 


‘potrébbe not vessere® più che ‘una qui-4 


iy Nord e (alla eredulità, pensata - della,, temperante che nuoce a qualunque causa. 


negli affari de’ suoi vicini, e, per ciò 
che riguarda la Francia, desidera di 
mantenere ‘cordiali relazioni d’amicizia. 
Ma noi abbiamo voluto. esaminare la 
questione soltanto sotto 1’ aspetto della 
convenienza nostra, la quale è certa- 
mente offesa da incidenti simili a quelli 
d’ieri Dobbiamo essere molto parchi di 
interpellanze e d’interrogazioni sulle 


riservarle ai/casi gravi; altrimenti si va 
incontro all'accusa‘ di poca serietà e si 
rende possibile :e frequente la forma in- 


Notiamo ancora che queste intempe- 


invecs Si fa ua vero processo di intenzioni, | 


come se vigesse la legge dei sospetti. Il Mu- 
nicipio è psolotto: ecco la grande accusa. Ma 
i fatti che lo provino? Ob, i fatti ci debbono 
essere : ma quali siano; finora non li abbiamo 
visti denunciati pubblicameate da alcuno. Basta 


Il generale Raffaele Cadorna 


Riproduciamo dal Risorgimento le se- 
guenti nobilissime parole, con cui S. E. il 
luogotenente generale Cadorna prese com- 
miato dalla città di ‘Torino e dal corpo d’e- 


* sercito posto sotto ai suoi ordini: 


a formulare l'accusa, il sospetto, il grido della | 
piazza; e non uno s'è levato in Consiglio per 
avrissre i colleghi della falsa ‘via per cui si © 


ulle | mettono, per protestare contro il suo illiberale * 
nostre relazioni colle potenze @stere, e | indirizzo, Eppure vogliamo credera che almeno 


| uno, ua consigliere liberale, in ‘Consiglio ci 


I 


sarà. È 

Noi vorremm> che l'autorivà proposta. alla 
tatela dolla provincia, teness, auche conto dei 
desiderii ;di coloro che non vanno a dire la 
loro ragioni cogli schiamazzi, e che sono la 
gran maggioranza dì Genova; quella maggio- 


Ill.mo signor Sindazo, 

Nell'atto di abbandonare la funzioni di co- 
mandante generale in Torino, e prima di rien- 
irare nella vita privata,-sento il dovera di pren- 
dere commiato dal primo magistrato civile di 
questa illostee e patriotica città. 

Qui, dove ho iniziata è debbo troncare una 
lunga carriera consacrata a servizio del paese, 
io fui testimoaio delle numerose pro' bno- 
gazione, di derozione, di ordine e di disciplina 
date mai sempre dalla città che fa prima nelle 
grandi iniziative e prima nei sacrifizi sostenuti 


chiamarsi con nome più mite, non avendo | 
noi nella nostra contrada dei serpenti a 
sonagli. Noi abbiamo soltanto dei servitori 
che adoperano la. penna in luogo della 
spazzola. 

A Berlino si morde, qui si fa la bocca 
schiumosa, « Il sig. di Fourtou, dice il So- 
leil, è uomo nîiovo, interamente nuovo, che 
un bel giorno la fortuna ha levato in alto.» 
Leggendo questo periodo ha finalmento com- 
preso la ragione per cui gli antichi rap- 
presentavano la fortuna cogli occhi bendati. 
Il sig. di Broglie elesse suo figlio a capo 
del proprio gabinetto ed il sig. Talandier 
per segretario generale. Quest'ultimo dovrà 
supplire all'ignoranza del suo superiore ge- 
rarchico. Il signor di Broglie volle essere 
guardasigilli e tutti sanno che Ja sua scienza 


ranza dal cui libero voto è uscito il presenta 


"rese. Tuttal più possiamo far voti per.) ranze di linguaggio non vengono! mai a pro della patria. 


7% d 
BOLLETTINO POLITICO; .. 
La Rumenia e il. sno governo s’ado- 
prano molto .;invquesti. giorni. per.» ri- 
chiamar l’attenzione  déll’Europa è »del 
Bucarest ci reca il sunto ‘esteso ‘d'un 
‘altro discorso del principe Carlo în'ri- 
‘sposta a patriottici e bellicosi indirizzi 
della Camera e del Senato, In questo 
discorso sono. riassunte ampiamente le 
idee che informano il programma ,del 
Principato tin questi momenti :, rottura 
dei vincoli colla Turchia, abolizione del- 


l’esoso vassallaggio, indipendenza asso» | 


luta del paese, riconoscimento di ‘tutti ; 
i suoi diritti storici, sottinteso un-in- 
grandimento del suo territorio, e, le, 
circostanze @ l'Furopa assentendo, il 
cambiamento del Principato in regno 0 


impero rumeno. Certamente sarebbe da , 


‘far .voti affinchè la Rumenia riesca ad 
effettuare questi grandiosi progetti, rien- 


tri nella sua indipendenza come popolo ; 


libero, come Stato d'una individualità 


tivilizzatore della grande famiglia degli 
Stati europei, come appunto s’esprime 


il principe Carlo. Ma probabilmente a' 
! Savini, Cavallotti e Villa Tommaso svol-. 


molti s’affaccierà Ja domanda : ha il di- 


assoluta, come membro utile, pacifico è * 


la mbderazione. della Russia e. dell"In- 
«ghilterra ‘e l’inazione della Serbia , le 
sole'guarentigie, al momento, per una 
localizzizione del conflitto. Notiamo frat- 
tanto ‘ che si ‘conferma la vocé dii un 


prossimo ‘încontro, alla frontiera-fra i 


tue-imperatori di Russia e d'Austria, 
nell'occasione della visita dello czar a 
Ploîesti.... , ‘ 


Parlando ieri delle agitazioni bellicose 
in Grecia è delle' notizia da Atene ai 
giornali esteri, stando alle quali la guerra 
fra la Grecia e la Porta potrebbe scop- 
piare fra una ventina di giorni, noi ab- 
biamo dubitato, fondandoci su parecchie 
circostanze, di questa notizia, Un di- 
spaccio - odierno ‘da Atene. conferma i 
nostri apprezzamenti. Le -relazioni colla 


| dalla parte dove ‘siedono ‘gli amici no-| 


| 


Porta, malgrado' l’affare dei briganti o Ì 


dei pretesi briganti, non sono-turbate. 
La flotta inglese arrivata al Pireo avrà 
avuto per effetto di calmare molti en- 
tusiasmi. 

de DI pRii i RR e 


LA SEDUTA D'IERI 
È necessario ‘che spendiamo brevi 
parole sulla seduta della Camera dei 
deputati d'ieri, nella quale gli onorevoli 


ritto la Rumenia di vantare la sua sag- ! sero Ja loro interrogazione sul cambia- 


gezza,' la probità politica dei suoi mi- | 
nistri, la .suasteferenza ai consigli, del-.! 


‘l'Europa, la sua forza; la sua. intelli- 
genza, quel complesso di attitudini e di 
guarentigie volute a compiere la mis- 
sione che le è assegnata dalla posizione 
geografica e anche da wna non con- 
dannabile ambizione ? 


Un dispaccio da Pietroburgo smenti- 
sca la voce corsa che la Russia abbia 
consigliato in termini chiari ed espliciti 
alla Serbia di non avventurarsi in una 
seconda guerra e di non unire il suo 
esercito a quello della Russia per com- 
battere il comune nemico. Però il di- 
spaccio aggiunge che non è nell’ inte- 
s'esse della Russia di associarsi ai vo- 
lontari rivoluzionari e panslavisti. Si 

‘potrebbe rispondere, a Belgrado, che 
quando la' Serbia entrò in lizza colla 
Turchia questi volontari rivoluzionari e 
panslavisti , mandati dai Comitati di 
Mosca e di Pietroburgo, non dispiace- 
vano al governo russo, Ognuno sa che 
il generale Cernaieff era un vero agente 
di questo governo e che, se le sorti 
della guerra volgevano più propizie, eglt' 
avrebbe acquistato un gran titolo alla 
benemerenza è alla gratitudine della 
Serbia e della Russia. Tornando al di- 
spaccio sullodato, è evidente che il prin» 
cipe Milano ei suoi consiglieri tion tar- 
deranno a profittare delle buone dispo- 
sizioni della Russia. Il partito del'a 
guerra è forte e prevalente nel Prin- 


cipato e il giovane sovrano non po- | 


trebbe, senza pericolo pel suo trono, 
contrariarne i disegni e le speranze. 


Il Nord insiste anche oggi con un 
lungo articolo a dimostrare che fra Pie- 
troburgo e Vienna l'accordo è sincero 
e che JAustria-Ungheria, non avendo 
nulla a temere dall'azione della Russia in 
Oriente, non può segnare progetti d'inter- 


vento. Il Nord cita con compiacenza dei | 


di Vienna e anche di Pest, uf- 


intende, i quali parlano appunto 
Ma chi non vede 


giornali 
ficiosi 8° RIEIRA 
Î stessi so. 
Sta vantata neutralità dell'Au- 
stria-Ungheria non è, non può essere 
assoluta e affatto indipendente dalle cìr- 
« costanze @ dallo sviluppo degli aventi ? 
Chi non vede che possono darai delle 
eventualità tali da minacciare  diretta- 
© mente’ gli interessi della monarchia e 
da comandare agli eserciti di questa 
monarchia di intervenire, probabilmente 
non in favore, non con soddisfazione 
della Russia ? Chi non vede che, a parte 
l'attitudine della Rumenia e i suoi pro- 
getti, l'effettuazione dei quali non si po- 
- trobbe avere se non a spese, In parte, 
dell’Avstria-Ungheria , l'ingresso in i- 
scena della Serbia basterebbe a scon- 
volgere tutti i calcoli di moderazione e 
di neutralità de) governo di Vienna ? E 


I 


mento di ministero testò avvenuto in 
Francia. 

Tutti i partiti sono stati concordi nel 
deplorare la forma del discorso dell'on. 
Savini; e perfino qualcuno dei deputati 
che si erano uniti a lui nel presentare 
quella interrogazione, senti il bisogno e 
la convenienza di respingere qualunque 
solidarietà nelle idee e nelle parole del 
collega. Il ministero, dal suo canto, 
non ha avuto ragione di rallegrarsi degli 
incidenti di questa seduta; le risposte 
degli on. Depretis e Melegari non fu- 


Ì 


stri, ma dalla parte deve siedono gli 
amici del ministero Dea amici pericolosi; 
compromettenti ,, poco, sicuri, ma che, 
cionendimeno, furono vigorosamente apr 
poggiati dalla stampa ministeriale » @, 
com’ è noto , dal'governo stesso’ nelle 


Ultime elezioni generali. Ora della mag- | 


gioranza fanno parte elementi che dif- 
ficilmente i ministri possono guidare e 
moderare. Questi elementi sono un grave 
imbarazzo pel gabinetto, il quale, però, 
di quanto accade non deve dar la colpa 


ad altri che a se stesso. 
PS nn iz Bir as 


NUOVI DISORDINI A. GENOVA 


A_Genova si sono rinnovati i disordini 
dei giorni scorsi. Scrive infatti la Gazzetta 
di Genova: 


Fin dal mattino, Coffura 0 Movimento avevano 


«. annunciata l'intenziene nei pochi schiamazzatori 


I 


dell'altra sera di rinnovare le loro prove, ma ciò 
malgrado, nei dintorni di palazzo Tursi non sì 


« videro inò guardie, nò carabinieri a tutela del- 


rono felicissime, quantunque abbiano ‘ 


entrambi molto opportunamente osser- 
vato che l° Italia non aveva alcun diritto 
d’ immischiarsi negli affari interni della 
Francia, precisamente come la Francia 
non ha alcun diritto d'immischiarsi negli 
affari nostri. 

Ma ci sorprende che questa conside- 
razione non sia venuta in mente ai m 


| nistri fin da quando l’ onor. Savini e i 


suoi compagni annunziarono l' interro- 


gazione. Allora avrebbero dovuto il pre- | 


sidente del Consiglio e il ministro degli 
affari esteri farne osservare alla Camera 
l’inopportunità e i pericoli, e opporsi 
al suo svolgimento, od altrimenti cercar 
‘ modo che non avesse luogo. 
Sull’inopportunità non è mestieri d'in- 
sistere ; l' hanno riconosciuta, troppo 
| tardi, è vero, i ministri stessi colle loro 
* parole. Quanto ai pericoli, erano an- 
j ch'essi evidenti per chiunque avesse 
| qualche pratica delle discussioni parla- 
‘mentari. Il fatto stesso di aver presen- 
* tata una interrogazione sovra un argo- 
mento di quella fatta mostrava negli 
' autori della medesima una scarsa cono- 
' scenza ed un concetto erroneo dei ri- 
guardi internazionali e delle consuetu- 
dini diplomatiche. Il linguaggio dell'ono- 
revole Savini non giunse inaspettato a 
\ noi; tale non poteva riuscire neanche 
\ agli on. Depretis e Melegari, e tanto 
{ meno ‘alla Camera. Commesso il primo 
| errore di lasciar fare l'interrogazione , 
' erano inevitabili le spiacevoli conse- 
| guenze, delle quali siamo stati spetta- 
| tori. Il governo ha fatto bene di la- 
mentarle; avrebbe fatto assai meglio 
se le avesse prevenuto. 

Lungi da noi il pensiero di èsagerare 
l’importanza di questo incidente. Ri- 
spetto al governo francese siamo in 
piena regola, poichè le dichiarazioni 
dei ministri e il contegno della Camera 
stessa fanno fede che l'Italia non si ar- 
roga diritti che non le spettano, non in- 
terviene direttamente nè indirettamente 


l'ordine minacciato. 

AN aprirsi della seduta, pochi consiglieri 6- ' 
rano nell'aula, ma affollatissimo lo spazio riser- 
vato al pubblico. Tra quella folla moltissimi 
curiosi. Il sindaco credette suo dovere di rivol 
gere la parola al pubblico onde eccitarlo a non 
riunovare ie scene disgustose dell'altra sora ed 
a rispettare la magistratura cittadina nelle sue 
deliberazioni. 

Dopo questo, si cominciò la lettura del pro- 
cesso verbale. 

Finita la lettura del verbale, si pronde a di- 
scutore la pratica relativa agl'impiegati, rima- 
nella seduta precedente. 

‘azioni che gli vengono 
ampia: ite dal sindaco, sia per ciò che | 
rifletto l'ammissione dei volontari, come por lo 
promozioni, con cui si debbono iccoraggiare gli 
impiegati. Dice che con questa riforma non si 
avrà aumento di sposa. 

ggiunge altre osservazioni, di 
tto principalmente che non si: 


aumento di sposa. 

Uno scoppio formidabile di voci:atentoree si 
fa udire dalla galleria, o si grida con insistenza : 
Basta! basta! Il sindaco. si alza od agita il 
eampanelio, imponendo sileuzio. Cesano presto 
le voci. Si ripiglia la lettura dagli articoli della 


pratica in discussioni 
Il sindaso poae ai voti la pratica. 
Nuovo grida più forti, fischi, urli, si grida 
a squarciagola nella corsia del pubblico. 
Il presidente scuote invano il campanello. Si 
abbasso i paolotti , abbasso i 


iva il sindaco! Poi applausi, 
poi fischi, urli e scampanellate. 

Vengone finalmente le guardie municipali. Un 
cittadino monta allora sopra ua banco dei posti 
riservati e arrioga il pubblico, dicendo che ora 
basta. Abbiamo fatto la nostra dimostrazione ed 
ora andiamocene tutti e lasciamo che essi stossi 
jera sono accolti. 


la del Consiglio nella corsia 
dol pubblico. Succede un azzuffamento, massa 
compatta si agita, icristalli delle finestro vauno 
in frantumi. A poco a poco la parte riservata 
al pubblico nella sala del Consiglio si va sgom- 
brando, le gallerie però e il cortile del palazzo 
sono pieni di gente, e il tunzulto continua Sono 
le 2 pom. 


ll Corriere Mercantile conticne i seguenti 
ulteriori particolari : 


Appena sciolto il Consiglio , nel mentre che 
i consiglieri scendevano vennero ignobilmente 
fischiati e minaceiati. 

Il senatore Casaretto e il comm, Castagnola, 
accerchiati e più minacciati degli altri, furono 
provridamento difesi dai RR. carabinieri 


Alcuni consiglieri hanno fatto rimostranze 
al sindaco per non aver saputo abbastanza 
far rispettare il Consiglio da lui prosieduto 
nelle ultime adunanze. 

Il Corriere Mercantile dopo avere così 
succintamente narrati i disordini fa i se- 
guenti commenti : 

1 giornali annunziano che il pubblico, 0 me- 
glio i soliti agitatori dello roorse sere, inten- 
dono intervenire alla seduta d'oggi per doman- 
dare lo scioglimento Voglion dunque , ad ogui 
costo, porre ina questione comunale; e poichè 
nè dall'oporato del Consiglio, nè dall'andamento 
delle seduto se ne può trarre plausihile motivo, 
si fa ricora all'ultima ratio degli schiamazzi e 
delle intimidazioni. 

Ci duole assai vedora le coso prendere que- 
sta piega troppo deplorabile. Se l'operato del 
Consiglio non risponde alla pubblica aspetta» 
zione, lo si dennaci per mezzo della stampa, lo 
sì combatta sol terreno della legalità, non cogli ‘ 
urli e con i fischi, i quali nulla provano, e 
sono par lo più la ragione di chi non ne ha 
altra. Non conteatiamo che la cittadinanza possa 
coi mezzi leciti ed onesti esprimere i nuo! voti, | 
farò anche rimostranze ia proposito all' nuto 


Consiglio, con una rotazioao quale non s'ebbe 
mai così numerosa e imponeate. Se le nostre 
libere istituzioni non sono un' ironia, crediamo 
che anche la pacifica © legale. dimostrazione 
delle urne. possa. avere il suo valore di fronte 
a quella tumultuaria della piazza. 


ee o. 


ì DISCORSO DELL'ON. BONGHI 


Riproduciamo dalla Perseneransa il se- 
guente sunto del discorso dell’on. Bonghi a 
Conegliano: 

Conegliano, 22 maggio (oro 10 pom.) 

Oggi ebbe luogo l'annunciato banchetto, dato 
all'on. Bonghi da molti suoi eletteri. 


ciato un discorso, 
In esso eglì esprime la sua soddisfazione di 


legio, a cui‘deve l'onore di rappresentarlo. 
Lavita politica, egli dice, ha amarezze grandi, 


ad entrarvi e rimanervi. 


cittadini possono soli accertare l'uomo politico 
che quello sia stato il fine, il di jo suo. 

mesto attestato, lui napoletano, respinto da duo 
collegi delle provincio natie, l’ebbe dagli elet- 
tori di Conegliano. 


trovarsi in mezzo ai principali elettori del col- | 


ma altresì grandi conforti,.se un elevato fiae, | 
un.ardente desiderio del bene pubblico consigliò 


Qui io mi ebbi sempre, o specialmente nel- 
l’ultimo periodo, durante l'esercizio del ‘mio 
comando, lo più Insinghiere dimostrazioni di 
affetto , così nei rapporti di ufficio, come neî 
rapporti personali. Onde sorga troppo naturale 
în me il bisogno, accomiatandomi, di esternare 
a Lei è per di Lei mozzo, egregio signor sins 


, daco, i sensi della mia riconoscenza, e di mane 


AI levar delle mense il Bonghi ha pronun. ' 


La voca della coscienza e l'attestato dei con- | 


Dieo che il risveglio della parto moderata, 


della pratica del geverno, e aggiunge 


che l’essera stato eletto qui è per lui di mag- | 
istro, ! tutta spesa a pro del paeso, 


giore conforte, chè, come scrittore e mi 
mostrò per la Venezia sempre un grandi 
affetto. 

Oggi, prosegue, intendo vivere della vostra 
vita, e mi sarà facile essere veneto di cuore 
quanto ciascuno di voi. 

Accenva alla gran guerra che gli fu fatta, 
ma dice che non porta malanimo a nessuno 

Parla del progresso, generosa parola, e affar- 
ma che fu pure la fiaccola del partito mode- 
rato, 

Kntrà a parlaro dei fatti italiani. 

Dico che fino dal 1800 lo scopo fa quello di 
faro l'Itelia, è che compiuta qu el 66 è nol 
70, sì devo mantenerla, sviluppando 4 germi 
della sua elovazione inte'lettualo e morale, di 
prosperità economica e di felice e sicuro ordi» 
namento interno. 

L'idea del progresso non va contemplata da- 
gli uomini politici come dai filosofi. ] politici 
effettuano le determinazioni più prossime. Que- 
sto era l'ufficio del ministero del 18 marzo, e 
non potera adempierlo senzi un concetto pre- 
ciso di ciò che s'era fatto dai predecessori e di 
ciò che velesse fare esso stesso. Ma non ebbe 
questo criterio. 

Esamina i suoi atti nello diverso amministra» 
zioni dello Stato : agricoltura, commercio , la- 
vori pubblici, marina, guerra, finanze e ammi- 
nistrazione interna civile, la quale non ha altra 
sembianza che d'un uragano d'acqua tiata e neve 
dal 18 marzo in qua. 

Dice che il progresso è soverchiato nelle leggi 
concernenti gli stipendi degli impiogati o lo in- 
compatibilità parlamentari , in cui il carattere 
partigiano e perso 

Dico che la politica 
della maggiore importanza. Il ministero ha pre- 
scelto la cattiva politica, che consiste nel su- 
scitare contrasti e malanimo tra il clero, il go- 
popolazioni. Mostra quale sia la buona 
politi tenendo essa lo State sciolto da ogai 
ingerenza nel ministero prettameote spirituale 
della Chiosa. 

In quest'ultima dice che il partito moderato 
dere persistere è progredire. 

Afferma cho ufficio dell'opposizione nella Ca- 
mera è d'impedire un così infelice progresso nel 
male. 

Parlando della nostra politica estera, nota che 
non fu condotta con quella sicurezza cho era 
propria dell'esperienza già vecchia del giovine 
deputato di Vittorio. 

Dice che noi non godiamo ora presso i ga- 
bipesti esteri di quella riputazione che avevamo, 
Le dichiarazioni dei ministri in risposta all'on. 
Visconti-Venosta non furono così esplicita come 
avrebbero potuto essere. La politica dell'Italia 
dev'essere diretta a ritornare la paco fra lo po- 
tenze che l'hanno rotta, ad impedire che n'al- 
larghi la guerra, a tenerci, in ogni modo, lon- 
tani dalla medesima. 

Accenna gli utili di questa politica per l'i- 
talia. Dice che l'Italia dere propugnare la for- 
mazione iu Stati autonomi degli Stati vassalli 
della Turchia : il che è, per fortuaa, l'effetto 
naturale di un processo storico. 

Quanto alla guerra che potrebbe nascere in 
Occidente , la politica italiana nn può , non 
devo avere altro intento che di dissipare, per 
quanto le è possibile, ogni pretesto, perchè, ok 
trechè contraria alla civiltà e alla mutua fiducia 
dei popoli, nuocerebbe all'influenza avregire 
dello Stato italiano, qualunque rigultato essa 
avesso. 

Tafine, conchiude augurando che il governo 
ritorni al partito moderato, dopo che il paese 
si sia conviuto dell'impotenza radicale di coloro 
che l'hanno prosentemente. 

Beva alla prosperità di questa nobili province 
venete, 0 a questa città in particolare; e final- 
mente invita tutti a bere alla saluto del Re, 
della dinastia © dell'Italia. 

(Il discarto fu spesso rolte interrotto da fra- 
gorosi e prolungati applausi) 


dare un saluto a questa nobile città, che non 
verrà mai meno a quegli elevati sentimenti. pei 
quali fu semprè ed univorsalmento ammirata. 
Voglia, egregio sig. conto, accogliere gli atti 
della mia perfetta osservanza, 
Devotissimo servitore 
Il tenente generale 
Firmato: RAFFAELE CADORNA. 
Torino, 20 maggio 1877. 


All'illastrissimo sig. conte Felice Rignon, 
sindaco della città di Torino. 


Ordine del giorno del 19 maggio 1877. 
Uticiali, sott'ufliciali e soldati, 

Nel prondere commiato dalle truppe che fino 
ad ora ebbi l'onore di comandare, mi è grato 
esternaro sensi di lode è di riconoscenza a tutti 
e specialmente ni capi cha tanto mi condiuva- 
rono nell'esercizio delle mio funzioni. 

All'atto di staccarmi con vivo riucreseimento 
dalle file dell'esercito combattente, al quale mi 
legano vincoli di affetto, di cuo memorie e di 
legittime compiacenze, siami consentito dirigervi 
un'ultima parola ispirata a quei sentimenti che 
mi guidarono nel corso di tina lunga carriera 


Abnegazione e disciplina, base indispensabile 
alla buona costituzione degli eserciti, siono sem- 
pre vostra guida; tutto lo vostro opere e gli 


atti vostri mirino sowpre ed in qualunque evento | 


al bone inseparabile dol Re o della patri 
Il tenente generale 
Firmato: RarraeLe Caponza. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versalllew, 22 maggio. 
— Le truppo furono iori consegnate nelle 
caserme, Non ebbe luogo alcun disordine. 
Però questo fatto indica l'ingratitudine della 
presidenza. Stamane # Journal officiel con- 
tinua a pubblicare la lista dei prefetti de- 
stituiti. Si vuol rinnovellare l'amministra- 
zione francese. Alcune delle nuove nomine 
sono caratteristiche. Sonovi, por esempio, 
degli individui che il sig. Buffet ha pomi- 
nati, e che, promossi una prima volta da 
Giulio Simon, lo furono ora nuovamente da 
Broglie. Taluni hanno la spina dorsale me- 
ravigliosamente pieghevole. Alla prefettura 
del Cantal fa chiamato il sig. di Poli, ap- 
partenente ad una famiglia notoriameni 
legittimista, autore di qualche opuscolo me 
diocrissimo, agli occhi del quale il brigan- 
taggio napoletano appare una epopea degna 
dell'ammirazione dell'animo suo, 

Il duca di Broglie fa esprimere il suo 
pensiero, nel Francais, che ha per protet- , 
tori i principi d'Orlisns. I quali principi 
proiettano eziandio i loro raggi nel Soleil, 
Il Soleil si duole che tutta l'Europa ritenga 
clericale il sig. di Broglie, Questo giornale 
se ne appella ali'Union e all' Univers, i 
quali rinnegano al nobile duca una patente ; 
di perfetta ortodossia, 

L' Union, la quale ubbidisce al conte di 
Chambord, non può infatti sostenere, senza ! 
restrizioni, i partigiani del ramo cadetto. 
Per Veuillot, il sig. di Broglie è un cle- 
ricale troppo moderato. Ma vi sono odori 
che dispiacciono al sig. Veuillot e che nello 
stesso lempo sono insopportabili alle narici 
degli uomini liberali. L' irritazione contro 
alla stampa estera o contro ai corrispon- ' 
denti parigini dei giornali esteri è vivi 
sima nel ra;nistero dell' interno e noll'E- | 
lisco. Giammai mutsmento politico fu ac- 
collo come quello del 16 maggio. Fu tempo 
in cui le novità di Parigi piacerano ai go- | 
verni d' Europa © ai popoli; questa dispia- 
cque ai governi © insiome allo nazioni vi- | 
cine. E il nuovo ministero fu sorpreso di | 
non trovare ammiratori. Conviene dire che | 
certi giornali rimasti fedeli ai ‘loro inte- | 
ressi e divenuti improvvisamente giornali | 

Ì 


ufficiosi, non fanno economia d' incenso, Il | 
Soleil consacra al sig. di Fourton un lungo 
articolo che la famiglia di questo ministro | 
leggerà senza dubbio con gran piacere. Io 
non so se in altro paese un ministro ose- 
rebbe farsi incensare con tanta profusione. | 
Gli imperatori romani acconsentivano ad | 
essere divinizzati, ma essi avevano almeno | 
il dominio del mondo, mentre il signor di | 


Fourtou disporrà per qualche mese appena 
dei fond! segreti, che a Berlino chiamansi 
i fondi dei rettili che da noi potrebbero | 


del Codice è molto superficiale. La sua no- 
mina fece rammentare quella del sig. Ip- 
polito Fortoul nel 1850 a ministro della 
marina, che diede luogo per molto tempo 
ai frizzi del Chariwari. 

1 giornali tedeschi furono sequestrati. - 
Quosti pretesi liberali non fanno altro che 
imitare gli usi dittatoriali dell'impero, dei 
quali essi solevano allora lagnarsi amaris- 
simamente. Quante volte il sig. di Monta- 
lembert non si è duluto della privaziene 
della Gazzetta d'Augusta , a cui la cop- 
dannavano i ministri di Napoleone III ? Ed 
è suo genero, il sig. di Meaux, che accon- 
sente oggi a partecipare alla responsabilità 
di siffatti procedimenti. 

Il sig. Massicault attesta in una sua let- 
tera che la famosa nota dell'Agenzia Zavas 
sopra il contegno del maresciallo, rispetto 
ai clericali, emanava dall'Eliseo. È però 
certo che parve ai signori dell'Eliseo di es- 
sere andati troppo innanzi. Più aadaci di- 
| venteranno in ogni luogo i clericali per 
| l'incoraggiamento che loro viene ora dalla 
Francia, ma )'Italia non potrebbe preocen- 
parsene, 

Qualunque campagna di questo genere an- 
drebbe a finire in una battaglia francoso di 
Castelfidardo. I clericali avrebbero potuto 
godere, per tre anni ancora, se avessero a- 
vuto buon senso, d'una sicurezza assoluta ed 
influire anzi sopra l'andamento dello Statò, 
Eceoli rivestiti della divisa dei gesuiti : 
« Tutto o nulla! » Per. qualche” mese si 
| troveranno padroni di tutto ed in ultimo si 
| troveranno spogliati di tutto 
Il sig. Arantz, senatore o commissario 
+ genorale dell'Esposizione universale del 1878 
{ indirizza al X/X Sidele una lettera, nella 
| quale dicedi far adesione al manifesto delle 
1 sinistre 

Assisteremo ora ad una bella quantità di 
processi di stampa. Il ministero si è affret- 
tato meno dei prefetti a colpira dei gior= 
nali, perchò esso aspottava che i tribunali 
raccogliessero prima gli argomenti d'accusa. 
Un primo comunicato interdice alla stampa 
di discutere l'ipotesi di un colpo di Stato, 
Quest'ipotesi sarebbe riguardata come sedi- 
iosa. Ora il corpo diplomatico, al quale 
non si potrebbero attribuire sentimenti ri- 


| 


| voluzionari, ritiene che il ministero non 


abbia altra uscita fuori della dimissione 
nell'autunno prossimo o d'un colpo di Statoy 
Io so che il duca di Broglio si lusinga 
immaginare una nuova maniera di 000 di 
Stato che serbi lo apparenze della ‘logalita 
e che non meriti tanta riprovazione ai 
no meritò il 2 dicembre. CI sono dei g0= 
verni per motà costituzionali ; avremo dun- 
que dei colpi di Stato che saranno tali sol- 


tanto a mezzo, Napoleone dichiarava di 
voler uscire dalla ), 


e legalità per rientrare 

diritto. Il duca di Broglie uscirà dalla dar 
lità per salvaro la società, ma quosti fatti 
non sono dì quelli che si possano proven 
tivamente annunziaro, 


Ho visto degli nomini freddi o tranquilli, 
che non <issimulavano il loro sdegno vivis- 
simo. La lotta non accadrà fra il maresciallo 
0 il signor Gambetta, ma fra gli orleanisti 
o la SOR. È riapparsa la formula in 
voga dal 1848 al 1852: Via iti 
TE una politica 

L'opinione dei corrispondenti esteri, seb- 
bene non siano perfetti nè infallibili, me- 


‘ rita qualche considerazione, ove la si de- 


suma, non dai singoli individui, ma dalla 
totalità. E questa opinione non fu mai meno 
unanime e più sgradita all'autorità politica 
che ora, L'avveniro dirà so si ingannata 
l'Europa o siasi ingannato il duca di Broglio, 
SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese pubblica il so 
dispaccio da Neuchitel, 22 maggio: pre 
< Il Congresso degli operai tenutosi do- 
menica in NeuchAtel dalla Lega degli i 
n Neue gli operai 
e dalla Società del Gritli ha risolto di fon- 


dare un partito politico socialista diretto 
da una Commissione cumulativa. 


« Ieri poi decise di fare dell' agitazione 
a favore della legge sulle fabbriche e di 
prender parte al Congresso degli operai in 
Bruxelles, 


« La Società del Grìtli votò contro que- 
st'ultima propost 
PP. 


PARLAMENTO ITALIANO. 


Senato del Regno 
(46: seduta pubblica della Sessiono) 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE TECCHIO 
Seduta di gievedì, 24 maggio. 


La seduta è aperta ille 3172 
Pest a 12 colle solite 


e fa 
MAIO bid del ‘fisco: e sì rovini Te"izione. = 


mento. 


senta un progetto di legge per provviste di 
materiale per l’ artiglieria da.campagna. 

ZANARDELLI (ministro dei lavori pub- 
blici) presenta a nome del ministro guar- 
dasigilli il progetto di legge. per la proroga 
dei termini utilì per l’ affrancamento delle 
decime. 

Questi due progetti di legge vengono di- 
chiarati d’ urgenza. 

wnes. Propone che l’ultimo di questi 
lisegni di ‘legge sia rinviato alla stessa 
Commissione che 1’ esaminò altra volta. 

È approvato. 

"La seduta è sciolta alle 3 4. 


I senatori saranno convocati a domicilio, | 


Vie POI 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24 maggio, 
(121° della Sessione) 
Presidenza del presidente CrIseI, 
La seduta è aperta a ore 2. 
Si dà lettura del processo verbale della 


tornata precedente e del sunto delle peti- | 


zioni. 

@uara chiede l'urgenza per una peti» 
zione. 

miemi presenta la Relazione sul pro- 


ERUNO (nuovo settore) ‘presta giura 


I 


06 


“avvisi, Adesso lo dite! _ 
anvzzamti, Io l'ho sempre detto. 
AL interrompe. 


‘zioni. 


italiani lo sanno. (Bene!) 


zatti. 


gendo delle considerazioni tecniche per di: 
gelto di legge. 


meemetis fa segni d’adesione. 


‘il presidente del Consiglio, Tutti i progetti 
fatti all'estero per l'abolizione del corso 


getto di legge per l'esonero della servità | 


militare della zona Basso Aquar della for- 
tezza di Verona. 

weres. annunzia che gli Uffici autoriz- 
zarono la lettura d'un progetto di legge 
dell'on. Fusco, che sarà svolto in altra se- 
duta. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione generale del progetto ‘di legge 
per la tassa di fubbricazione e di consumo 
sugli zuccheri indigeni e variazione della 
tariffa dogan 

wres. L'on. Luzzatti ha facoltà di conti- 
nuare il suo discorso (Segni d'attenzione). 

nuzzatti esam'nerà la tassa proposta 
sugli zuccheri e premette alcune  conside= 
razioni sulla relazione della tassa sugli 
zuccheri coi trattati commerciali. Esamina 
i difetti della legislazione ‘austro-ungarica 
in relizione all'Italia. 

Esamina il progetto di legge dal punto 
di vista delle esportazioni e poi delle im- 
portazioni. 

Osserva cho coll'art. 6° si fa un'ecce- 
zione alla legislazione nostra circa la resti- 
tuzione di dazi e erede che la. misura in 
cui i dazi si restituiscono è una ‘gelosa pre- 
rogativa del potere legislativo che non deve 
essere affidata al potere esecutivo. Il go- 
verno stesso dovrebbe essere pel primo 
preoccupato della grande responsabilità che 
la facoltà proposta gli adlossa. 

Se questa osservazione è vera  nell'or- 
dine costituzionale e industriale, l'oratore 
chiede che l'articolo relativo del progetto 
di legge sia emendato in ciò che concerne 
la misura della restituzione del dazio. 

Svolge l'emendamento che proporrebbe 
affine di to, licre al potere esceutivo una 
facolt\ che ripugna ai nostri ordini costi- 
tozionali. 

Rivolgo al ministro alcune domande di 
schiarimenti circa l’interpretazione di qual+ 
cho disposizione del progetto di legge, spo- 
cialmente intorno alla restituzione de dazio 
sullo materio contenenti zucchero. 

Chiede se il governo intenda rimborsare 
il dazio anche sugli zuechvri raffinati, svol- 
gendo delle considerazioni su questo nrgo= 
mento. 

Crede impossibile votare l'articolo sesto 
se il governo non espone i criteri che lo 
guideranno in una disposizione che può esser 
cagione di perdite all'erario e di danni al- 
l'industria nazionale. 

Dimostra i pericoli di sp-requazione che 
dall'applicazione di quell'articolo possono 
derivare. 

Dice non osser giusto che il torrone non 
abbia il.beneficio della restituzione. Cole 
l’art, G si-verrebboro a cercare in I 
dustrie favorite e industrie dann 

Gita i versi Aci menestrelli in lotte del 
torrone (ilarità) e parla pure della mo» 
starda, inventata a Soresina, che dovrebbe 
esser messa sotto la protezione dell'on. de= 
putato Gienala, (Llarità) 

Parla dell'industria dei canditi di Livorno 
e della concorrenza che lv sì fa all'estero e 
dimostra la necessità di modificare lc ta- 
riffo attuali che la danneggiano, 

Raddoppiando la tassa sugli zuccheri 0 


restituendo il duzio nelle proporzioni at- 
tuali quell'industria perirobbe. 
Esaminata la parte che si riferisce alle 


esportazioni el i pericoli cho il progetto di 
ad esse prepara, l'oratore passa al- 
altra parto della questione, quella: delle 
importazioni. 

Parla della fabbricazione del cioccolatto 
e crede che il progetto parti per questa 
materia da dati non esatti. Altro industrie 
nazionali hanno diritto di laguarsi di qui 
progetto, fra cui quella della cc 
di e i fa un grande consumo, la puro 
industria degli inchiostri e della ne- 

Ù di ‘provvedero aftinchi sieno tolti i 
danni che a quell’ industria recano tosse 
eslusivamente fisca! 

In Italia la luce viene dall'aîto è gli in- 
dustriali conoscono i provvedimenti loro 
nocevoli che noi votiamo soltanto dopochè 
non é"d più tempo che a lagnarsi. (2ene) 
Nesli altri presi i progetti si esuminano 
prima dalle società e persone competenti e 
interessate e si illuminano i Parlamenti 
colle osservazioni ili quelle. 

Voci. E vero. (Lene) 

Loratore chiede un breve riposo. 

PALb Sospende; la seduta per qualche 
minuto. 

suzzarti riprendendo il suo discorso 
esamina. un”altra industria, quella dei con- 
fetti e delle conserve che verrebbe ollesa 


fetti sono tassati 40 lire ogni cento chilo- 


la speran;a che su questo punto manifesta 


forzoso a scadenza fissa fallirono. 


L'Austria fece due progetti che fallirono. 
In Inghilterra le previsioni pure sono 


su questo punto fallite per la forza delle 
cose superiore alle previsioni dei legis- 
slatori. 


Augura che i piani imaginati in Italia! 
sieno più fortunati. Essi, d'altronde, ‘sono ' 
| domando, per motivi anche di salute'; ‘ché 


a sì lunga scadenza!... 
Accettate le dichiarazioni che noi abbia- 


mo il pareggio, ammessa la necessità di | 
e l'impossibilità di | 


non far nuove spese 
provvedere ora all'abolizione del corso for- 
zoso, a che deve servire il prodotto di 
questa tassa? 

L'eratore l'accetterebbe con entusiasmo, 
se dovesse servire al principio di una sa- 
lutare evoluzione del bilancio italiano, di ‘ 
liberazione finanziaria, se servisse cioè, a 


lenire le tasse sui prodotti più necessari 


alla vita dello clsssi meno agiate. 
Parla del bilancio inglese e delle sue due 
grandi categorie, dimostrando le diminu- 


zioni che si introduceva nelle tasse indi- 


rette, le quali si distinguono in necessarie 
e in voluttuarie. 
L'oratore ricorda con lode un opuscolo 


su questa materis, del signor Leone Levi. 
Dice che è obbligo di coscienza del Par. 
lamento esaminare se sin equa la riparti 


zione delle imposte e tanto più perchè non 


tutti i contribuenti che le pagano, sono 


rappresentati. 


Riconda una importante discussione che ci 
fu su questa questione nella Camera inglese e 
dice che è venuto il tempo di risolvere an- 
che in Italia il problema della finanza in 
li. Una volta 
sì poteva fare una finanza rozza, perchè 
stretti dalle nocessit*, ma oggi che il pa- 
reggio è raggiunto (rumori a sinistra) è ob- 
bligo di pensare ad una politica finanziaria 
più equa, Come, voi quando chiedete le 
speso descrivete come buona la coridizione 
a e quando si chiedono le impo= 


relazione alle vario classi 8 


finanzia 
sto nou a 
di sperar 
(Bene a destra) 


nsentite nemmeno che sì parli 


Oggidi, che lo scopo del pareggio è rag- 
gli errori sarelbero colpe imper- 


giunto, 
donabili. 


Inspirandosi all'esempio inglese, l'oratore 
sì augura che la ripartizione dei tributi in- 
diretti si osplichi nei nostri bilunci con 
questi criteri; prima le cose più neccssarie 


allo classi povere, s condo le cose utili 
cioè lo zucche 
togoria che rappreio 
bacco, dell'alsool è d'1 vino. 

SI dovrà ponaoro prima a a 
duzi della prima este 


vomento quelli dl 


mms. Non s'interrompa, ed ella, onora- 
MEZZA CAPO (ministro della guerra) pre- | vole Luzzatti, non risponda alle interru= 


uuzzarti, A quella interruzione dovevo 
rispondere. Io ho passato la mia vita a stu- 
diare queste materie e ad additare al mio 
paese i difetti di questi sistemi, con im- 
parzialità. I fabbricanti e i commercianti 


. Continui il suo discorso, on. Luz- 
LUZZATTI prosegue il suo discorso, svol- 


mostrare di coordinare la tariffa daziaria, 
almeno per le voci libere, con questo pro- 


Prega l’onor. presidente del Consiglio di 
tener conto delle sue osservazioni tecniche. 


LUZZATTI passa ad esaminare il secondo 
problema, cioè l’uso a cui il prodotto di 
questa tassa deve servire. Dice che non esa-. 
minerà se sia possibile l’uso indicato dal | 
ministro, cioè di devolvere quest’'entrata 
alla graduale estinzione del corso forzoso, 
Su questa materia crede che il tacere non | 
nuoccia e non crede molto fervida nemmen 


in una finniza meno empirica ? 


il catf, eco, terzo la ca- 
ita il consumo del ta- 


fa, aumortindo lie- 
seconda © notevol- 


governo farebbero. 


ca) = 
avversari ai ‘partito della- sinistra, 


parigi 


a sinistra) Lo 


il pareggio e assicurare 1° esecuzione delle | 


altre riforme tributarie promesso ' dal mi- 
nistero. sd 
L'oratore parla poi del problema del 
corso forzoso e dichiara di non credere im- | 
possibile avviarsi seriamente alla sua estin- | 
zione graduale; 
Eceita la Camera ad approvare il pro- 
getto di legge. Dice che vedrà con ram- 


Spera che questo distacco non sarà 
reciso da non lasciar speranza di ritorno. 
Essi devono sentire la responsabilità d' 
distacco dal partito in questi gravi momenti. 
La responsabilità loro sarebbe gravissima 
se per opera loro venisse condannato il 
partito che governa. (Bene! & sinistra) 
wmes. L'on, Sella ha facoltà di' parlare 
per fatto personale. 
Si chiede la chiusura. della. discussione 
generale. 
La chiusura è appoggiat 


poggiata. 


la chiusura. 
is. Parli l'on. Sella contro la chiu- 


sur: 

serra non crede che si possa chiudere 
la discussione prima che parli il ministro 
e qualche oratore possa rispondere alle di 
lui dichiarazioni. 

Dopo che il ministro avrà parlato; deve 
esser lasciata la parola a qualche oratore 
che intenda rispondergli. 


giusto che il ministro faccia le sue dichia- 
razioni; ma se poi si vuole che altri ri- 
spondano , io dovrei replicare. Poi dovrei 
fare un altro discorso per rispondere a co- 
loro che svolgeranno» ordini del giorno. Io 
mi rimetto: alla cortesia della Camera e 


mi si lasci fare un discorso solo. 

mres. Metto ni voti la chiusura della di- 
scussiòne generale. 

La chiusura, messa ai voti 
e controprova, è ammessa. 

mnes. Sono stati trasmessi alla presi- 
denza nove ordini del giorno (on! oh! = 
Rumori d'impatienza). 

L'on. Sella ha la parola per fatto perso» 
nale (Segni di grande attenzione). 

serra, L'on. Villa mi ha chiamato tas- 
satore feroce (Ilarità), Credo. di non. me- 
ritare questo epiteto così-poco umano. Io, 
per esempio, nonho mai proposta: la nul- 
‘lità degli atti non registrati. (Zarità) 

(Tutti ricordano che l’on: Via nel 1874 
ha sostenuta quella proposta con molto ca- 
lore) 

Io mi son lasciato trascinare nel 1874 
dalla splendida eloquenza dell’ onor. Villa 
(Iarità). 

Questi epiteti è meglio lasciarli stare. 
Già, non fanno paura ad alcuno ed io sono 
avvezzo a questi epiteti (isa). 

Mi commossi per altre parole dell’ ono» 
revole Villa. 


, dopo prova 


desideravamo che la sinistra rovinasse l'é 
dificio finanziario Egli ebb: la cortesia di 
dire che non comprendeva 10 fra. quelli, 
ma io devo levarmi in nome di coloro che 
mi appoggiarono mb Alnaalsare questo. edi» 
ficio finanziario. 

Noi che con tanta fatica abbiano contri- 
buito ad innalzar questo edificio, come mai 
possiamo desiderare di vederlo rovinato? 
Chi più di noi è interessato a veder cori- 
solidato questo edificio? Se vi fu voto im- 
possibile per noi sarebbe quello indicato 
dall'on. la. Chi di-noi può esser tenuto 
sì poco patriota, sì scellerato da desiderar 
che l’edificio finanziario rovini? (Bene) 

To prego l'on. Villa di ritirar la sua ac- 
cusa o di declinar il nome di colut che 
fosse colpevole d'aver manifestato si anti- 
patriotica speranza (Bene). 

wiuna. lo sono nso a rispettare i miei 
avversari e specialmente l'on. Sella, cui mi 
legano sentimenti di stima e di rispetto. Se 
lo chiamai feroce fassatore,. non feci che 
adoperare un epiteto usato dall'on, Luzzatti 
(Harità). 

A me pareva di poterlo, senza offenderlo, 


i 


i 


mente quelli della terza, Uscendi da que- chiamare con eguale epiteto. L'ho di tto fe- 
sto sistema si ussirebb» dalla verit roce tassatore vel primo periodo della no- 
Il benessoro di ctassi meno aciate non Stra storia finanziaria, rappres:nt.to dalla 


è un privilegio d'una o d'altra perte dell 
Camera. 
La destra, oggi che il 
giunto, sar) orguzliosa di associnrsì a tutto 
posto che tendessero alla rige 
o morale el cc 
meno agiate. (itene — Segni d'appror 
zione in vari banchi — Molti deputat 
la mano all'oratore) 


vanmo a strin 

enes. La porol: 
sa romniso di 
molte delle consi le 
zatti ha fatto sulla 1 
voluzione al bilsuoio .teltan 
cedenti delia 
al parsito della 4 
er d.to al | 


storia fin 


tra spetta i 


merito 


tarsi. 
L 
l'idea che la si 
mamoent finanz 
dimostrar la su 
teste @ desti 
ampna Ch 
* a: Ho dl 
sure: Nessuno. (Voci a destra; 
suno) 
vanna continua il suo dis 
raviglia che l'on Minghet 
d'empirismo il inetto 
questione di finanze 


» che a ta sorri 
ira distruggosso 


*ordi 


tudine. (A 


) 
Vha anai detto È 


pun ggio è rag- 


a italiana e 


a buona no- 
vella che il sistema finanziario devo mu- 


va 


o ammivistrativo per 


mori e pre 


Noto 


Sostiene che il mini- 


rosca figura è dalla spensieratezza dell'on. 
Minghetti. L'aosigliata figura del feroce tas- 
satoro mi parve che potesse contrayporsi 
alla rosea dell'on, Minghetti, 

L'on. Sela vo! 
ste fino all'osso. 

Io non feci che determinar la missione 
che l'on. Sella patrioticamente avea dovuto 
assumere. L'istesso sentimento mi mosse 
nol 1874 a sostenere la leggo sulla nullità 
degli atti, proposta dall'onor. Mioghetti, Il 
quale, se ebbe un torto, elbe quello di la- 
sciar la sua leggo a brani a brani, venendo 
a trans. zioni, 

lo sono con 


N] 


n le eccnomie e le impo» 


ato anche oggi che quella 

». Anche oggi sono con= 
vinto che Ja Giustizia deve i di tutti 
i mezzi per fav pag. anche i contribuenti 
furbi che danneggi gli onesti. Questi è 
la mi rio e eredo che l'on, Sc.la uutla 
avrà ad 


1 


» domanda deli'on. Sella il 


Vengo all 
qualo si rivolse alla mia Icaltà, perchè spie- 
gli o ritri un'accus 

L'on. $ può essere persuaso chi 


parlo prorompono da convinzione. 
No che aff-rmo è questo, che dai gior- 
del vostro partito, rei quali è espresso 
il pensiero del medesimo, da disecrei pro- 
munziati in pubbliche Assemblee, apparve 
il ed to che io accennai. 

rano timori, non desideri, 


ti 


sso 


stero ha un cone etto direttivo e un pro (Lee a d sra) 3 4 ni 

gramma razionale iu finanze © in ammini- visa. Ancho l'on Minghetti notò | 

strazione, Questo progetto di leg un tro giorno che c'è mollezza ceri elio 
la izione fi- zione finauziaria, prch+ non ci 


riale. 


L'oratore esamina il progetto di legge 
dai provvedimenti proposti. Ora questi con- ’ in rapporto alle tariffc doganali, e risponde 
| alle osservazioni dell'on. Luzzatti sull'ar- 


grammi e questa voce può esser corretta ticolo 6. 


perchè non è vincolata ai trattati di com- | 
mertio. Dimostra la necessità di correggere ' al governo di de 
questa voce se si approva la tassa sugli , 


mecheri. 


| 


ni libero 
per attuare le alte riforme del programma 


Sostiene poi che non si deve oggi imporre 
volvere il prodotto della | tito e non alle persone (01! oh! — Risa 
tassa a diminuzione delle esistenti e dice | a destra). 

che coloro che questo obbligo vorrebbero 


ho è impersonale, il 


he ci lascia 
i lascierete commettere 
degli errori. (Rumori, proteste e interru- 
zioni a destra) 

Credo d'aver abbastanza risposto all’ in- 
terrogazione dell'on. Sella. Io allusi al par- 


senza, L'on. Villa dunque ammette che 


marico ‘alcuni amici staccarsi dalla sinistrà. 


senta ed altri chiedono la parola contro | 


neeneris (presidente del Consiglio). È | 


L'onor. Villa ha detto che alcuni ‘di noi » 


piviali, di tutti i colori e di 
‘semplici, ricamati, di stoffa, 


SELLA, Cie dell'ono- | tessuto d'oro © d'argento... 
| revole Villa, Ma egli parlò del Poi e pianete è grandissimo ; se ne 
dei giornali. to, 


| Io domando all'on. Villa s6 egli ris 
| del suo partito e dei suoi SO 
che dicono di noi (Bene a di 

In buona fede è possibile venir pa, con 
accuse di questo genere? Io leggo pochi 
giornali italiani. Le polemiche personali di 
alcuni mi'disgustano (Bene). 

Noi non abbiamo altra responsabilità che 
di ciò che diciamo e facciamo qui. Io ho 
piacere che l’on. Villa abbia dichiarato che 
non alluse ad alcuno di noi. 
ovwaza: Io ho piacere che l'on Sella ab 
bia declinato la Felpa bili dal linguag- 
gio di certi giornali e da certi discorsi. 


ciò 


positati vari pi di merci, Infatti, ab- Pres. 
biamo notato molti pacchi di camici, dei | spoi 


Ri 


quali alcuni bellissimi, posti senza simetria 
© mezzo nascosti dagli altri oggetti che ella a Porta Capuana; quando mi venne 
stavano vicini, sesto lege Salvatore Daniele, il quale mi 

I regali sono divisi per scompari partimenti, | disse: che fossi andato a casa sua perchè 
sopra i quali sono scritti i nomi delle va- | avea/dovuto trasportare un baule alla fer= 
rie. nazioni che hanno fatto Così Leo Salii in casa del Daniele 


pen Pra anelli, tabrochiere, io non posso aiutarti, trova un’altra per= 
fiori, cuscini, quadri, vasi, breviari, ecc. |sona, Scesi giù, trovai un altro faechino 

Sono magnifici due vasi di Sàvres, da cui | ed alzammo il baule, Daniele ci disse: vî 
esce un mazzo di gigli d'argento sol'gambo ‘raccomando di situarlo bene è di andar 
dorato. * piano ‘piano, perchè qui dentro v'è tutta 
‘Abbiamo notato pareechie statue, ‘una } roba da pere. (Sensazione) Andammo 
campana , una macolina da grattaggiare il | alla stazione, accompagnati dal Daniele, ed 
formaggio , una per filare, delle pezze di | egli raccomant® ai ‘facchini della sono 
panne bianco, paonazzo e rosso, e sopra un I di badar bene al-baule. 
piccolo tavolino delle. mortadelle di Bolo- |: Pres. Perchè diceste a colui che vi fttò 
gna e dei salami e delle acciughe sott'olio. | il veicolo per traspo baule, che vi 
Vi è un piccolo scompartimento dedicato Ì serviva per trasportare ul vino? 
unicamente al vino, Molte bottiglie di vari | est. Io non dissi questo 
«colori e dimensioni sono poste le une sopra | veicolo da ano che mi conosceva. 

« La Camera, convinta che lo zucchero | le altre e formano un grazioso trofeo. Pres. Dopo questo fatto Daniele dove vi 
nelle presenti condizioni sociali non è il S. E. il cardinale Howard, fermandosi condusse? 

sale del solo ricco, ma è fatta necessità | questa mattina avanti. quel piccolo scom- | Test. Dopo dieci, undici giorni, io m'in- 
del rieco e del povero, respinge questa ed ' partimento, lia ‘esclamato ridendo.+*« Oh, ! contrai col Iraniele presso il suo negozio 
ogni altra proposta di tassa sino a quando ‘ abbiamo pure una piccola cantina! » | di pane: egli m' invitò a trattenermi con 
non sieno state fatte tutte le economie pos= | . I militari pontifici hannò offerto una spada lui. Verso le ore 24 ci recammo alla casa 
sibili, dalla soppressione di enti soverchi. col fodero-di. velluto rosso ricamato. | via Maddalena; Daniele m'invitò a passare 
nell'organismo dello Stato e dannosi alla Bellissimi sono. i. due seggi da servire con lui la notte: L’indomani mi condusse 
sussistenza del popolo. » 4. pel trono pontificio , di legno dorato e ine con lui a Caserta, dove egli si recò in casa 

“mussr erUserme svolge il seguente or- | tagliato, Uno di questi è sormontato ai lati ‘del Qifonelli ed useirono insieme, dicendomi 
dine del giorno s id Ld armi fatt iTche; dopo :una. mezz'ora ci saremmo veduti. 

« La Camera, convinta che di troni allé i. Gi vedemmo di.nuovo e il Daniele, il Gi- 
dichiarazioni ed assicurazioni dell'on, pre? ‘come ci dissero, di Muc-Malon, &stipendo, .fonelli ed io ci recammo in S. Maria; il 

sidente del Consiglio , sùlle soddisfacenti D'una cosa non abbiamo potuto'darci ra», Gifonelii andò per un,affare che ignoro, @ 
condizioni del’ bilanéiò dello Stato, una, gione, cioè di nn quadro in acquarello rap- por incarico di Daniele, Alle tre pranzammo. 
nuova imposta potrebbe essere tollerata sol presentante il duomo di Milano, Awanti la La sera venne il Cifonelli e si cenè; il Da- 
tanto colla contemporanea diminuzione di porta della chiesa è fermato un carro fu» . niele e ii Cifonelli parlavano zitto fra di 
\ altra. delle pubbliche gravezze che mag- nebre tirato da quattro cavalli, Tutt'intornuo loto. Andammo a letto: l'indomani andam- 
giormente pesano sui consumatori, e quando sulla’ piàzia vedesi ‘na folla straordinaria mo nuovamente a Caserta ed ‘in casa di Gi- 
non colpisse oggetti di prima necessità ® di gente. Alcuni popolani tengono spiegate’ ‘fonelli, il qualò ‘mostrando alla moglio una - 
di uso delle classì povere; © al verito le bandiere nazionali italiane. Ttre "weste; le disse »ti piace ? Sì, rispose la mo- 

« Passa all’ esìme della legge, respin- colori'vi sono ‘distintissimi. tisglie: Ebbene to la regalo. (Era la vesta 
gendo però ‘fin d'ora le disposizioni del- L'inaugurazione; 1 dell'Esposizione mon èei della Gazzarro) 
l’art. 7 relative agli olii minerali grezzi e stata fatta :con' alcuna .corim | Pres. Cifonelli avete ioteso ? Perchè pare 
Fettificati, e con che, mediante'disposizione | Laguardia palatina faceva il servizio delle lavate in segreto col Daniele ? 
inclusa nella ‘legge stessa, sia diminuita di. snle-e stava presso-le tavole sulle quali e- .. Cifonelli : Perchè Daniele mi diceva : 
centesimi dieci al chilogramma il prezzo. rano depositati i doni. £ non facciamo sentire al facchino che io avea 
del salo comune,» , Questa mattina .il numero dei visitatori” una donna în Acerra, perchè il facchino 

(Sono firmati anche gli on. Marcora, Pel-” non è stato molto grande. conesce la famiglia della mia innamorata 
legrino, Bertani, Cadenazzi. e Meyer). A do Sensale, 

L’oratore combatte alcuni atti del mini- Un giurato (ul testimone). In quei giorni 
stero e specialmente la politica finanziaria. Alcuni pellegrini tirolesi sj presentavano avete inteso che si era trovato un cadavere 
Dice che il ministero non allevia,,ma ac- @uesta mattina all’adienza del Papa, armati in una cassa? 
cresce il peso dei contribuenti. La legge di un acuto.stoceo' che usciva fuoti della, 7egt, Io non so leggere, nè scrivere, nè 
suiî fabbricati è un capo d'opera di fisca»  hottoniera della loro: giacchetta, Un dele- procedere da galantuomo. (Fragorosa. ila= 
lismo, gato, crediamo quallo di Borgo, si è avvi= tà) Io non intesi dire nulla, ne so nulla, 

L'oratore domanda in qual modo gli elet, cìnato ad essi e con buon garbo li” ha av- o Cifonelli ayeva la barba? 
tori accoglieranno i deputati, che fecero eco ViSati' di depositare’ quell'arire. Test. Non risordo. 

a tutte le promesse in nome del governo; che ‘I pellegrini non volevano sulle primo sen: > (Entra il testimone Vincenzo Russo, il 
non ne mantenne alcuna. tir ragi ne, adducendo che quello à il co=v quale dichiara che il Daniola @ il Cifonelli 

Dice che il paese cominciò a condannare Stume del loro paese; finalmente persuasi volevano atlittare da lui un quartino per 
il ministero nelle elezioni suppletive: ghe paese che vai usanza che trovi, hanno. piporei la roba della Gazzarro, trasportata 


dei peccati di tutti i no- 


senta chiede la parola. 
enes. Prego di non dar Seguito a questo” 
incidente. 
sura; lo credo che non si debbano por- 
+ tar qua dentro questioni di giornali. 
»mes. Essendo chiusa la discussione ge- 
nerale, si passa allo svolgimento degli or- 
dini del giorno. 
Il primo è dell'on. Bovio. la 
movio svolge un ordine del giorno, con 
cui si respinge la tassa, così concepito: 


Combatte il ministro ‘dell'interno e dice Gonsegnato i loro pugnali per ripigliarseli da Acerra. 
che fa dichiarazioni le quali assomigliano al ritorno în PARE Vie Entra.la testimone Lucia Sensalo, (Segnt 
a quelle di Francesco I d'Austria, cha di attenzione), , 


Sostiene che il 18 marzo non si, ebbe quel 
mutamento di sistema che era promesso. 

Parla del consumo del caffè, mostrando 
che reca moralmente dei vantaggi. 

Domanda seil governo vuol limitare tutta 
la moralità dello Stato al lotto, alle car- 
ceri e ai fondi segreti. 

Svolge molte considerazioni sul progetto 
di legge, dimostrando che non può credersi 
che v'abbia relazione tra il progetto e la 
abolizione del corso forzoso. 

Dice che i ministri, se hanno bisogno del 
prodotto di questa tassa per scopi patrio- 
tici, perchè temano eventualità gravi, hanno 
l'obbligo di dire la verità, senza compri 
mettere, în aleun modo, i riguardi politici. 

Chiede una diminuzione di 10 ceutesimi 
sul salo 

Questa sarebbe la condizione della sua 
adesione al progetto di legge (Applausi al» 
l'estrema sinistra). 

rene. La discussione continuerà domani. 

La seduta è levata alle 7 05. 

Domani seduta al tosco. 


fsi (Cho così voi sapeto relativamento 

la permanenza del Daniele in vostra casa, 
ERA di tutto id''ché attenne ‘dopo? 

siTest. Salvatore Danicle è venuto da circa 

2) anni addietro in nostra casa per aggio» 

stare un pianoforte; io ero allora bambina, 

Da quel tempo restò în casa nostra} egli 

siconducevà regolarmente ed ‘educatamente, 

| ‘Presi'Nel 4874 notasto voi un cambia= 

‘metto nel Daniele? 

Test. Sì, spesso era malinconico... 

Pres. Prima di aprire la panette 
ni-le in quale condizione finanziari; 
vava 

Test, Ora aveva denari, ora no... e quando 
won pe aveva, si peguòrava anche l'oro= 
logion. 


Pres. Voi amoreggiavate con lui? 
CORTE D'ASSISE DI NAPOLI, Test. Sì... lo èra sola, senza genitori. Il 


Processo Daniele-Gazzarro Didier “mi niftiabciava, dicendò che, ne non 
(Corrispondeisa particolare dell'Orisione) Ò PE nd usi silicio finita malamente! 
fo che dovevo faro? Por timore gli corri- 
Udi del na sine sposi, «d anche perchè egli mi flodra di 
ERE dover esigere 120, 30, 40 mila ducati. lo, 
La sala d'udienza offre il solito aspetto. poveretta, so quello che ho sofferto, e. sof- 
Due volte la folla, che era fuori, ha ten» «fro!... Sono. due anni dacché, per cagion 
tato di aprir rivleniapento le porte prima sua, io non trovo pace ju famiglia. 
che fossero schiu Pres. Nel mess di settembire Dabiele venna 
Eatrino | testimoni Neri 0 Gagliazzi, do- a Mercogliano?” 
legati di pubblica sicurezza, quali narrano —‘ Test. Si, 1 eta ‘turbato e malinconico, 
il modo come fu aperta pila stazione di' Iò avevo deciso Ui finirla con Iii è gli dissi 
Roma la cassa contenente il cadavero della ‘che non me voleto' più sapere del suo amore ; 
| Gazzarro, ' che mi ero decîsa a troncar» secolui le re- 
Sono introde lazioni, e'r«plicatamente glielo dissi. 
debbono dare farflimonti silla lettera‘ La notte sehtimmo un rumore-mella sua 
invîtta e la firma di Eustachio Traiano: stanza e delle grida. Accorremmo, e tro- 
(vedi umerò di ieri) sì monaco Pal:zzo, | vammo il Daniele con una coltre addosso 
| Di quella lettera i periti hamno concluso | ® «he faceva gesti da demente e gridava: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 23 maggio 187% 
n Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
L'altezza della stazione è di 40,m 05; 
Barometro n merzodi = 7625 
Termometro centigrado 
Massimo — 22,0 — Minimo = 
Umidità media del giorno 
Relativa = 63 — Assolua — 9.18 
Vento dominante. Da Nord a S.0 debole 
Stato del ci-lo. Mattino cirro-cnmuli, pone- 
riggio coperto, chiaro alfa sera. 
n 
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PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Vella seduta del Consiglio comunale di 
ieri sera fu messa in discussione la pro= | 
posta all'ordine del giorno sull’ organico 
degli impiegati comunali. 

Il Consigiio approvò la nomina di un 
capo d' ullie;o nel segretariato grnerale. 

Furono pure spprovati i pri ni tec articoli 
del R golamento dei Vigì.. 

Alle 12 12 fa sciolta |' adunanza. 


{ periti calligrafi,i quali 


cu i cho una parola fusse stata scritta di ca- | € non voglio muovermi di qui:;- vengono i 

Sabato 26 correrte, «i aprirà lo stab Ji. | rat del Denigle. Quella Jettora fa i.- | ladrò... debbo” custollire do-ports 3 cuore di 

mento de' begni fuori la porta del Popolo, | vista al P.luzzo un giorno dop; it furto | bronzo, petto d'acciaio!... » Lo facemmo sa- 
i dicono che vi state fatto moltò | Commessog lassare, ed egli sventie. 


S'impegna una 
periti D'Uvidio è 
tiof. 1 p.riti, unifori 
clusioni i fera lie Ia parola 
sovraccennata, di quel ra, è scritta 
carettoro dl Danicle, por averla cone 
“ l-frontata con gli autoerafi di lui, cioè con 
la stessa parola serila da lui parecchie 
volte per invito e alla presenza del giudico 
istruttore. L'avy. Tarantini fa notare ché 
il Daniele, chiamato a scrivere (nella pa 
rola, svrelbe dovuto alterare il suo-carat- 
tere por non offrire un elemento di con- 


Junva discussione tra i 
va Taran= 
alle loro con- 


ovazioni, e che sia di molto miglio 
Ci s rbismo di lunerne parola appena lo 
avnmo + sitato, 


Pres. Ma sapete che cosa dico il Daniele? 
dice che quelle parole: cuore di bronzo, cce., 
le dicesto voi la sera a lui, e che egli le 
ripetò la notte. 

Test. Non è vero. fo tion dissi quelle pa- 
role (Sensazione). 

Pres. Avete voi conoscitità là Gazzarro ? 

Test. Sî, la conobbi, sì. Mio zio il sa- 
cerdote Sensale era amico col monaco Pa- 
lazzo. Questi [regò mio zio che avea la 
cappella in casa a fargli celebrare la messa 
alla nostra cappella. Mio zio annui. Il Pa- 
lazzo veniva a celebrare la messa seguito 


rai o Ì' 


è, 


l'arcivessore di | ila |clf2, mois. Woed, 
accompagnato ila altri dieci vescovi, ha pre 
sentato questa mattina è, pellegrini ame- 
ricani a Sua Sangitb, lu setto un ini 
- rizzo cd La offerto una sornma di den.ro 
' 1 vescosi di altre diocesi dopo lui hanno 
fatto ricche offerte in oro. 
| Il Papa ha risposto all’ indirizzo e in vl: 
- | timo ha impartito la benedizione su tutti. 


pe frouto. dalla Gazzarro, la quale assisteva alla ce- 
SERENA RE TERE, L'iceusa dà importanza alla perizia per | lebrazione dell'uffizio divino (Sensazione 
POSIZIONE, 1 WA ICARO), trovare nella lettera inviata al Palozzo, e | profonda). 


Per mezzo di un big entilmente of 
fertoci, abbiamo potuto visitare questa mat- 
tina l'Esposizione al Vaticaho degli oggetti 
donati al Papa in occasione del suo giu- 
bileo episcopale. 

Le sale destinate a questa Mostra sono 
quelle conosciuto sotto il nome di loggie 
delle carte geografiche; gallerie lunghis- 
simo e spaziose, che non hanno bastato a 
contenere tutti quei doni, la più gran parte 


per la parola sctitta in'essa letterà dal Da- 
niele, nn prova della complicità di lui nel 
furto comment dalla Gazzatro, 

Entrano parecchi testimoni, falegnami e 
venditori di casse, i quali affermano di non 
aver venduto nè conoscere Îl baule in vui 
fu chiuso il cadavere della Giazzarro. 

Questi testimoni sono uditi per compro» 
vare l'affermazione del Daniele, il qualo, 
ne’ suoi interrogatorii, ha affermato di aver 


In questo modo conobbi la Gazzarro, la 
quale m'invito spesse ‘volte a visitarla. Ma 
îo non accettai il suo invito. 

Insiome al monaco ed alla @azzarro ve- 
niva un fratello di costei, un giovanetto. Io, 
dopo la messa, dava loro il caffè. 

Pres. Daniele vi ha mai parlato del furto 
commesso dalla Gazzarro ? 

Test. mi disse che uno studente in- 
dusse la zarro a Mubare (Senzazione). 


si recava passo in casa 

6 coni suoi ordegni di pittoro. 

Placido. i dev rai 

la stanza: di Daniele... 
Avo, Placido, Daniele nel 1873, guada- 


Test, Sì, così ‘mi disse. È 
‘Sono intesi altri testimoni, parenti della. 
ina Semi quali confermano quasi 

tutti ‘le diverse circostanze narrate da 
L’accusato durante la deposizione della 

sua amante ha serbato un contegno indiffe- 

rente. 

L'udienza è sciolta. 


PROPRIETÀ ARTISTICA 


Nei giorni scorsi, davanti al Tribunale 
correzionale di Roma (terza sezione) è stata 
discussa una causa importante pel principio 
che si trattava di consacrare, 

La ditta Ricordi aveva mosso querela di 
contraffazione all'editore Franchi per la 
pubblicazione di alcune Suonatine del mae- 
stro Creonti, ad uso dei bambini, tratte 
dalle. opere di Verdi e di Meyerbeer, di 
proprietà della suddetta Casa. sn 

Presiedeva il cav. Stefanue ed erano 
stati chiamati in qualità di periti i signori | 
Mililotti, Mancinelli, Terzani, Persichini 
Ugolini, Belli, Branzuoli e D'Arcais. Es- 
sendo diseordi lespenizie,.il-Ta 
pure che si fioladi l'esperimento delle* 
Suonatine sul pianoforta,appositamente pok= 
tato all'udienza. 

Perorarono molto eloquentemente l'ono- 
revole avv. Bonaèdi (parte civile), l'avvo- 
cato Cavalli (Pubblico Ministero), l'avyo- | 
cato Pugno (difesa). 

11 Tribunale ritenne la contraffazione e 
condannò la ditta Franchi a lire Bi di 
multa, nonchè all'indennità verso la Casa 
Ricordi, da stabilirsi in altra sede di giu- 
dizio. 


“pagte—lear ehi b:}0 È 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


‘La sera di domenica, 27, alle of69, 
i soci dell’Accademia filodrammatica ro- 
mana daranno una recita di beneficenza 
al teatro Capranica. In tal becasione, 
verrà rappresentata la commedia in cin-, 
que atti di. Paolo? Ferrari, ‘intitolata : 
Cause ed effetti * è 


NomIzIE INTERNE E FATTI VARI 


Le nuove nomine - To 
gliamo dalla Perseveransa del 

Ieri il nuovo comandante generale la di- 
visione militare di Milano, gunerale conte 
Tahow» di Revel, si è installato nella sua 
carica. Ricevette quindi i comandanti di 
corpo, gli ufficiali di stato-maggiore © altri 
ufficiali. 


Il generale Dezza, posto in luogo del | 


generalo Revel, ha puro ricevuto gii uffi 
ciali del prosidio. 

«ll còloniello di stato-maggiore cav. Si- 
roni vimang al posto di gapo dir stato- 
‘îaggiore del Comanido generale. mm 

Il luogotenente generale, conte 
collocato a riposo colla‘ Pstentò ‘ 
zione del mipistro della guerra, è partito 
per Alessandria, ed ha rifiutaf@ila desorà- 
zione di gran croce dell'Ordino della Co- 
ron d'Italia, ossendogli. stata 
dietro proposta del ministro della gu e 

Cenvo necrolagice. — La Gassetta 
«aitalia»tpnusma la morte del conte Lodo- 
vigo, Maniy,r avvenata ieri in Firenze, Egli 
appartoneva » ad'.una delle più illustri fa- 
miglio del» pairiziato: veneziano. L'ultimo 

. doge della gifandosepubblica fu suo ante- 
nato, santi IRE] 
2 rali 
Tuo 209 al» 
NOTIZIE ULTIME 
Cei e N REILT] x 
Camera dei, depytati 
La Camera ha oggi proseguita la di- 
scissione del progetto «di legge per la 
tassa di fabbricazione è di consumo sugli 


‘zuccheri e variazioni della tariffa do- 
ganale.» 


scorso, che fu ascoltato’ dalla Camera! 
con continua e vivissima altenzione, 
esaminando specialmente le tariffe do- 
ganali e dimostrando la necessità di di- 
minuirlo per dleuni prodotti, affino di 
‘nen fecare un danno graye alle indu 
strie nazionali, L'on. Luzzatti fece una 
critica acutissima del. progetto di legge 


e specialmente’ dell’acticolo :G, che egli ; 


raddiz 


condo la relazione ministeriale, il pro- 


dotto dell’imposta dovrebbe servire, l'on. | 


deputato dimostrò quanto sia infondata 
la;speranza di: potersi avviare all'abo- 
lizione del corso forzoso con provvedi - 


Stato, affine di alleviare 


Fiecinanr tr iu 


quelle tasse in- 


o volle di my ‘4 


Petitti, | 
legs 


L'on. Luzzatti ha compfato il suo di- © 


Ata listato pure» invitito il ministro del 


‘stinzione di 


For al Parlan 
nanziaria piùequa di quella che le stret- 
tezze del passato hapno resa necessaria 
‘e’che i ministeri. precedenti ebbero I 
| patriotica abnegazione di tener ferma, 
“nazione è pel sug 


o, poi. 
la ma 


. Villa si 
ge, eccitando 
all’ 


a) 

l quale, dafondo l’on. deputato, 
sebbene tenda ad aggravare-tin'imjjosta, 
dey’esser considerata.‘ J 

alleviare le altre e 


-Latpoe 


pubblica finanza, mosti 
fiducioso nel progra 
sorpreso delle dissidi 
festarono» nella maggioranza, 

Alcune parole colle quali quell’ onor. 
deputato espresse un tto, offensivà | 
per tutti i suoi avversari politici, che, 
cioè, alcuni di questi) desiderino-lovsfa= 
celo della finanza perchè vile paese: si 
convinca dell’ inettitudline della, sinistra 
al governo , indussero” l’ onor. Sella a 
protestare con calore contro. un’ accusa 
sì grave e sì ingiusta. 

L’ onor. Sella dissé che ‘era’ obbligo 
dell'on. Villa ritirare quella accusa 0 
declinare i nomi di coloro che. avessero 
manifestato quel voto, che, ben©a' ra- 
gione chiamò anti-patriotico e scellerato. 
L'on. Sella domandò ‘chi più del: partito 
| moderato può desiderare che si consolidi 

Y edificio finanziario al. quale, esso, ha 
| tanto efficacemente contribuito ? 

‘L'on. Villa dichiarò di non aver in- 
teso. di alludere ad alcuna persona, ma 
al.linguaggio di qualche giornale, che 
dbba il torto di niofi titare,v'e*mostrò 
per espressione di deside- 

rio ci fu manifestazione di' pa- 
i triottighie, preoccupazioni} come ossèryò 
| Pen. Righi con un’opportunissima in- 

terruzione. } : 
L'on. Sella, accettando le dichiara- 
zioni dell'on. Villa, si meravigliò. che 
egli accusasse un partito per le frasi 

di qualche giornale e gli domandò se 
sarebbe disposto ad assumere la re- 
sponsabilità degli attacchi personali ai 
«quali certa stampa del suo partito si 
abbandona. 
ito quest'incidente ed essendo 
iusa la discussione generale, 
lo svolgimento degli ordini del 
giorno... Pica È 

Il presidente del Consiglio chiese, an- 
| che per ‘le-condizioni' della‘ sta salute, 
di poter fare un discorso solo, dopo 
svolti tutti gli ordini del giorno. 

L'on. Bovio svolse una proposta di 
assoluta reiezione della tassa e l’onor. 
Mussi un ordine del giorno, nel quale 
si manifesta il concetto che il prodotto 


zione di altre. 

L'on. Mussi fece una vivace requisi- 
toria contro tutta la politica e l’ammi» 
nistrazione del ministero. 


Ù 
e proseguirà lo svolgimento degli ordini 
del giorno. Ne furono presentati nove 

| prima della chiusura della discussione 

| generale. 


. GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Gli Uffici nell'adunanza di questa. mat 
stina (24) si sono occupati del solb progetto 
! di leggo per l'approvazione di convenzioni 
per la concessione al signor Alberto Vau- 
chips della vostruziono e dell'esercizio di 
fifa strada forrata da Milano ad Incino- 
Ecba ; il‘progetto fu das tutti approvato; cd 
a commissari vennero nominati gli onore- 
volì deputati Berrtomeo, Giud Vittorio, 
Viavana, Lualdi, Merzario, Maiocchi, Mor- 
purgo, Fano e Arese. 

La discussione intorno all'altro progetto 


' 


inscritto all'ordine dol giorno concernénte | 


l'Amministrazione è l'insegnamento supe- 
riore, venno rimandata ad altra tornata; 
gli UfMci 5° e 8° nominarono due Sotto- 
‘cOmmissibtii’ per To studio del medesimo e 
riferitné all'Ufficio; quèstò si compongono 
degli ‘on. Do Dominicis, Guarini e Merzario 
per l'Ufficio 5°, e degli on. Cuturi, Garau 
e Zanolini per l'Ufficio 8°. 
è Dagli. Uffici fu autorizzata la lettura di 
una proposta. di legge d'iniziativa del de- 
| putato Fasco intesa ad ottenere applicate 
a tutti gli operai permanenti dell'arsenale 
militare marittimo ii Napoli e USI catitiore 
di Castollamard, le disposizioni “data Teggo 
del 28 mabzo 1805, n° 2217, 


La Commissione generale del bilsncio è 
riconvocata, por domani;..a questa. riunione 


mod 
sotto 


torno per porgere schiarimenti sul 
fiche propeste col nuovo ruolo 
prefetture e def consigli. ri de 


L'ISTRUZ ONE SUPEAIORE 


segnamento superiore. 
ha 37 articoli. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Sul Danubio. — A Costantinopoli 
continuano a prendersi Je misure che 
accennano ad una posizione  dispe 
rata. Dopo la leva forzata, senza di- 
ligfone, di tutti gli abili 
a portare le ni, dopo la liberazione 
dei condannati e la loro incorporazione 
nelle truppe, ora; si annunzio la requi- 

x 


[ 


provazione' d'una’ pio: i 


dell'imposta debba devolversi a diminu- | 


Domani la seduta comincierà al tocco , 


gati. i. vene 

"È ben vero che un comunicato del 
governo smentisce l’arruolamento' dei 
delinquenti. nell'esercito. Dobbiamo cre- 
dere che non saranno arruolati nelle 
truppe regolari, ma sibbene nelle îrre- 
golari, ove perla mancanza. di disci- 
| piina, «simili elementi. si trovano più a 
loro, posto. 


è n Asia. — Finalmente a Costanti- 


La Correspondinte Univor 
guenti»dispacci: —©“\ 


« « Vienna, 22. =>1l collog 
È 


selle fa i se 


, 


e dell’imperatorè e) f dig 
nto 


Hermanstadt con \ppara 

icema Carattere di una! 
privata. 3 I 
< Dopo il viaggio dello ozat a' Plojesti 
i.due imperatori :slincontreranno.su| di un 
puiitd' della frontiera sustriaca ché non è 
ancora stabilito, » © — 


spacci pel re di Grecia che lord Derby gli 
ha inviati per telegrafo a Porto Said e nei 


Quali insiste colla maggiore energia presso | 


ilre Giorgio onde dissuaderlo dallaguerra. » 
« Il kedive informò. per telegrafo il sul- 


tano. del rifiuto opposto dalla Camera dei 
notabili’ all'invio di 12,000 uomini a Co-| 
stantinopoli. Quella gente è riecessatia ai., 


layori d'irrigazione del Nilo. » 


I giornali viennesi, del 22, annunziano 
che. nella notte.dal. 20, al24 le truppe russe. 
hanno preso il posto delle truppe rumene 
‘adi Oltenitza - senza essere inquietate dai 
turchi. La divisione Manu è partità la mat- 
tina del 2. — 

Dopo aver salutato lo czar, it principe 
Carlo stabilirà. il suo quartier generale a 
Craiova. 

L'esercito russo spedisce rinforzi. consi- 
derevoli sui punti del Danubio occupati 
dalle truppe rumene. 


Si telegrafa da Costantinopoli, 24, alla 
Deutsche Zeitung : 

« Haidar-effendi partirà entro la setti- 
mana per Teheran, in qualità di ambascia- 
tore straordinario della Sublime Porta. 

« Hobart-pascià ha rinunciato alla, na- 
zionalità inglese ed adotterà la nazionalità 
furca, » 

+ i 

Scrivono da Kalafat cal_Zugblatt che la 
guarnigione della piazza rumepa comincerà 
in questi giorni il bombardamento di Vid- 
dino. ta? 


L'Invalido russo del 14 annunzia che è 
formato lo stato-maggiore del terzo corpo 
d'armata. 

Centoventotto sudditi russi espulsi dalla 
Turchia sono arrivati il 21 a Vienna, Essi 
furono alloggimi all' Z/6te! National per 
cura dell'ambasciata russa e partiranno su- 
bito da Vienna per ritornare in Russia. 


La Neue Freic Presse pubblica i tele- 
grammi seguenti dal teatro della guerra in 
Asia: 

< Igdir, 19. — Il generale Tergukassotf 
inviò da Surb-Ohanes a Bajazid un distac- 
camento, avendo ricevuta la notizia che i 
tuirobi hanno l'intenzione di operare contro 
quella città. Il distaccamento giunse a Ba- 
jJazid il giorno stesso, Notizie più recenti 
recano che le, truppe turche, si ritirarono 
nuovamente a, W. 

«}Achalcalaki — Presso Ardahan 
furono rinvenuti altri 300 cadaveri, fra 
cui quello d'un capo dello stato maggiore 
turco, » 

Lo stesso giornale ha da Schumla, 

« Sadyk pascià diede la sua dimissione 
da vali della Bulgaria per motivi di salute; 
ed è partito ieri per Costantinopoli. Il suo 
| successore, Ahmed-Kaiserli pascià, arriverà 
qui nel corso della prossima settimana da 
Rustschuk. » 


LE TRATTATIVE COMMERCIALI 
FRA LA GERMANIA E L'AUSTRIA 


La Neue 
da Pest, 22 

« Le trattative commerciali fra la Gor- 
mania © l'Avstri-Ungheria sono provviso- 
riamente interrotte. L'ostacolo principale si 
dice sia stata la differenza sulla procedura 
di perfezionamento e di apparecchio dei 
tessuti e filati, » 


Creie Presso ha per dispaccio 


Il principe di Bismarck a Berlino 


Scrivono da Berlino, 20, 
Zeitung : 

« Il priuci; 
quest’ ogg 
quanto 
| Si riferico. 
provviso .l 
nuto 
rio. 


alla AGinisohe 


è qui arrivato 
Non si s3 
lia nostra città. 
suo arrivo 1m- 
i nia stero cho 
smiunicazioni 
ero degli af- 
animati ssigio 


in È A 
lisrua ed li mins 


Lo stesso giornale pubblica la seguente 
nota evidentemente d'origino ufficiosa : 


ere dell'impero ci ha dato 
indicazioni suffeicnti sulla parte che 
nania dove scat-nero In presenza della 
a russo-turca. Egli tiene all 
dei tro imperatori che data dal 18 
O È colla Russia, al 

op-ra principale della sua politi 

« È sua opinione, in tesi general 
gl'interessi della Germania non sono di 
tamente lesi dagli affari d'Oriente e 


che 
dobbiamo in conseguenza avere un'attitu- 
lino riserbata quanto più è possibile, 


mania, È vero ch'esse non sono in questo 
momento interamente d' accordo, poichè la 
Russia fia dichiarato la guerra alla Tur- 
chia e l’Austria si dichiara neutrale sino a 
nuoy'ordine. 

« Ma questa neutralità non è indipendente 
da tutte je circostanze. Potrebbero soprig- 
giungere delle eventualità tali che l'Austria 
senta i suoi interessi minacciati e ch' essa 


chia odi dichiarare la guerra alla Russia. 

« Sarebbe molto pericoloso per l’Austria 
che la Russia formasse in Turchia dei pic- 
coli Stati indipendenti che non sarébbero 
altro cho umilissimi vassalli della Turchia. 

« La parte inferiore del Danubio cadrebbe 
così în potere dei russi è la Germania, nella 
sua qualità di Stato vicino non potrebbe 
considerare questo fatto con. indifferenza. 
teressi dell'Austria sarebbero, è vero, 
lesi in modo sanche più dannoso, poich*, 
dopo lo sfacelo della. Turchia, lo sfacelo 
dell'Austria od almeno di tutta la sua parte 
orientale non sarebbe più che una quìstione 
di tempo, Ora il mantenimento dell'Austria 
è certamente reclamato dall'interesse della 
Germania, » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Bucarest, 22. — Il Senato e la Ca- 
mera dei deputati sì sono presentati 
oggi al palazzo del principe. 

S. A., in risposta ai discorsi indiriz- 
zatigli, pronunziò le seguenti parole : 

< Voi mi ricordate le parole sche io 
ho pronunziato or sono undici anni, al* 
| lorchè per la prima volta posi il piede 
sulla soglia del palazzo della nazione. 
' Queste parole sono care al mio cuore. 
Esse furono la guida del mio regno per 
una serie d'anni che abbiamo insieme 
trascorsi. Pa 

< Oggi, come nel.22 maggio 1866, io 
non deploro di avere lasciato .la mia 
famiglia, nè di essermi allontanato dal 
mio paese natio. No, io non sento alcun 
rammarico perchè feci della Rumenia 
la mia patria, perchè feci della nazione 
; rumena la mia famiglia. 

« Tutto al contrario, oggi che appresi 

a conoscere le bellezze di questo paese 

e i destini ai quali esso è in diritto di 
| aspirare, oggi che ‘ho potuto apprezzare 

secondo il loro valore le alte qualità 

che distinguono il popolo rumeno, sento 
una viva gioia nel ricordare quel giorno 
in cui sono arrivato in mezzo ai rumeni, 

il giorno in cui Voi mi avete affidato 

un trono illustrafo‘da tanti grandî.prin- 

cipi, gloriosi difensori dell'indipendenza 
nazionale e della Croce contro la Mez- 
zaluna. 

< Una sola nube offuscava ancora gli 
anni scorsi, una sola umiliazione conti- 
nuava ad esistere pei rumeni e pel prin- 
cipe. Io intendo di parlare di quei 
vincoli inale definiti e che non riposa- 
vano sopra alcuna base che si chiama- 

vano a Costantinopoli a2ta sovranità, è 

a Bucnvost vassallaggio. 

< Rompere questi vincoli che ripu- 
ghnano alla nostra posizione, ai nostri 

interessi ed anche ai nostri antichi di- 

rittì, surrogarli con quelle relazioni che 

nel secolo XIX uniscono fra di loro gli 

Stati e i popoli, tale fu lo scopo co- 

stante di due generazioni di rumeni, 

specialmente dal 1857 fino al- giorno 
d'oggi, ed io sono in diritto di affer- 
mare che la mia elezione, il mio arrivo, 
dietro il vostro nppello, dalle sorgenti 
del Danubio alle bocche di questo grande 
fiume, infine la missione stessa del mio 
regno non hanno altro significato che 

di affrancare Ja Rumenia da questi vin- 

coli. 


< E questi vincoli furono rotti dalla | 


stessa Sublime Porta nel corso di av- 
venimenti che noi non abbiamo nè de- 
siderati, nè provocati. 

« Noi non andremo a ristabilirli. 

< Non siete forse Voi, non è la riu- 
nione di tutti i Corpi dello Stato, non 
è l'intiera nazione cho ave 
e proclamato che colla rot 


pra di questi 


vincoli la Rumenia rientra nella sua | 


antica indipendenza come popolo libero, 
come Stato di una individualità assoluta, 
come membro utile, pacifico e civiliz- 
zatore della grande famiglia degli Stati 
europei ? 

< All'energia e alla devozione dei figli 
di questo paese, alla prudenza politica 
dei Corpi dello Stato, ©, 
questa affermazione, anche al mio zelo, 


alla mia attività, 6 alla mia infaticabile | 


costanza spetta ora di proseguire e di 
oltenere po 
dalla Rumenia 
ropea, 

« La benevolenza e la grande pre- 
mura, colle quali le grandi potenze ed 
i più augusti Sovrani considerarono 
tutti i nostri sforzi, tulti i nostri atti 
allo scopo di rinascera ad una vita na- 
zionale, ci autorizzano a sperare , cho 
dico ? ci danno la ferma fiducia che 
questo potente concorso non mancherà 
alla Rumenia in questi momenti su- 
premi, mentre essa non domanda altro 
che quello che le spetta come un popolo 

| degno di essere libero, come un pi 
| che non ingannò l'aspettativa dell’ Fu- 
ropa, come uno Stato che ha la forza 
e l'intelligenza necess a compiere 
{la missione che le è assegnata dalla sua 
posizione geografica. 
|< Con questa speranza, con questa 
| fede, con questa volontà, l'indipendenza 
| assoluta della Rumenia, lungi di essere 


una consacrazione eu- 


si veda nell’obbligo d'intervenire in' Tur= | 


dichiarato | 


permettetemi | 


la nuova situazione politica | 


l'a Ruropa e par. 


vicini, avrà per effetto, ne ho il feri 
convincimento, non solo di dare soddi- 
sfazione alle nostre esigenze nazionali, | 
ma di rispondere ad un alto interesse 
europeo. 

< Io vi ringrazio. nuovamente delle 
| parole che mi avete indirizzate in que- 
{ sto giorno memorabile. 4 
|...« La principessa si associa a questi 
| ringraziamenti e Vi esprimiamo ad uma 

voce questo augurio: Vivano i rappre- 
! sentanti della Rumenia ! Al dissopra di 
noi tutti, viva Ja Rumenia! » 
| Bucarest, 22. — Il governo rumeno 
! indirizzò ai suoi agenti diplomatici il 
| seguente dispaccio : 
<« Allo scopo di prevenire ogni malin- 
teso riguardo al divieto della navigazione 

sul Danubio, io vi spiego che questo di- 

vieto non riguarda punto la parte del 
fiume compresa fra la riva rumena e la 

riva serba, quindi la navigazione al- 
_l’insù di Gruia (questa ultima località 

è situata sulla riva sinistra del Danubio, 
| quasi dirimpetto all'imboccatura del Ti- 
i mok , ed è noto che il Timok è la ri- 
| viera.che, separa la Turchia dalla Ser- 

bia), cioè tra l’imboccatura del Timok 
, e Virciorova (Vireiòrova è situata presso 
| Orsova); e viceversa, è rimasta comple- 
1 tamente libera. 

< Comunicate questa spiegazione a chi 
di diritto. » 

Pietroburgo, 23. — È smentito che 
la Russia abbia consigliato esplicitamente 
alla Serbia di non prendere parte alla 
guerra; però non è nell'interesse della 
Russia di associarsi ai voloatari rivolu 
zionari e panslavisti. 

Berlino, 23. — Il principe di Bi- 
smarck partirà probabilmente domani per 
Kissingen. 


| 


Parigi, 23. — Don Carlos è partito 
oggi per l’Austria. 4 

Atene, 24. — La flotta inglese, com- 
posta di otto vascelli corazzati è arri- 
vata. 

Le relazioni colla Porta! malgrado 
l'affare dei briganti, non sono tur- 
bate. 

I partiti nella Camera tendono ad ad- 
divenire ad un accordo. 

Parigi, 24. — L'ammiraglio Giquel 
des Touches fu nominato ministro della 


Azioni Regia tabacchi . 
Azioni Banca Nazionale 
Strade ferr. meridionali 
Obbligazioni dette 
Banca Tosca) 


5 24 
Ren.it.5°o god. l°gen. 1877 72 60 —f 72 75— f 


PARIGI (ore 3 12 pom.) _. 23 d 
Rendita francese 3 — 6892/6907 
» »_ 500 103 95 104 02 
Banca di Francia . . . = —_- 
Rendita” italiana 5 00 64 95 65 12 
» » —_- —- 
Ferr. ina 145 — 147 - 
Obblig. Regia 4 a 
Obblig. ferr. V. E. 1863 210 — 212 
Aziorì ferrovie romane 62 ((} fi 
Obbligazioni lombarde . 223 — 224 — 
Obbli; 213- 213— 


Dati: 


Ban 
Napoleoni d'oro 


Argento + «+. nc = 
Cambio su Parigi 5I 51 40 
Cambio su Londra { 128,75 128 95 
Rendita austriaca . . . di 84 15 

» » incarta| 5835 58 30 
Union-Bank ......! 4450 44 50 
Rendita aust. nuova (oro) | 70 30 70 20 

BERLINO 22 33 
Austriache . . UT 346 
Lombarde tato 19 - 118 50 
Mobiliare ....... 211 50 210 50 

| Rendita italiana. ... . . LIDI 
Tabacchi |... _- _- 
Rendita turca . . 4... dl -__- 

LONDRA 22 23 


Gona. ingl. da 98 | 
Ronditale (o ti È 
pagana 
Egiz.(1873)! » 
———— orr--——— 
GIACOMO DINA, Direttore. 
RomBALDO GIOVANNI, Gerente. 


-——————————————————— 


marina. 

Le voci relative all’ aggiornamento 
dell'Esposizione del 1878 sono formal. | 
mente smentite. | 

Weshington, 23. — La quistione ri- ' 
guardanto la proclamazione della neu- | 
tratità, non è ancora risolta; Evarts 
la sta esaminando e credesi che si de- 
ciderà che essa non è necessaria, | 

San Vincenzo, 23. — Oggi è par-) 
tito per Genova il postale Nord Ame- 
rica, della Società Lavarello. 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli, 23, — Dispaccio ufti- 
ciale — La presa di Ardagan da parte ' 
dei russi è confermata, Questa piazza, | 
bombardata dal nemico, dovette essero | 
sgomberata dallo truppe ottomane, di- | 
nanzi alla grande superiorità numerica | 
forte di 50, battaglioni. I 

dieci battaglioni che formavano la guar- 
nigione della piazza si sono ritirati, 
dopo di avere lasciato sul campo del! 
combattimonte 150 morti ed altrettanti | 

feriti. Ì 

Costantinopoli , 23. — Sembra che 

i russi si dispongano ad attaccare Kars. 

1 ministri abbandonano i loro stipendi | 

a favore del Tesoro durante la guerra. | 
Costantinopoli, 22 (ritardato). — La 

Comera dei deputati miso in istato di | 
| accusa Mahmoud pascià, ex-granvisir. 

Nedin, deputato dell’Erzegovina, do- 
mandò che il governo dia urgentemente 
l'ordine di vettovagliare Niksich. 

Costantinopoli, 23. —Tl comandante | 
di Ardagan sarà sottoposto ad un Con- 
siglio di guerra. 

urono requisiti tutti iscavalli degli | 
impiegati. | 

Un comunicato del governo smentisce | 
che i delinquenti saranno arruolati nel- | 
| l'esercito. 


i 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 2 
Rondita italiana 5) 7065] 
Imprestito Nazional 


Er 
10. 70 80 


ito piccoli pezzi : | 


atallopato 


| 
| Prestito romano Blount 
Detto Rotbechild . . 
Banca Nazionale . 
Banca na... 
Banca Nazion. Toscana | 
Banca Generale . . 
Credito Mobiliare . 
Bancà Austro-Italian 
Azioni Reg!a tabacchi . 
Obbligazioni detto G 0/0 
Strada forrato romane. 
Obbligazioni dette . . 
Strade ferr. moridi 
Buoni morit 6 00 
Società Roriinam 


BOSA DI ROMA 


24 maggio (ore 1 pom.) 

La Rendita apriva stamane 72 97 1j2 fine 
mese, scese gindatamente sino 72 90 e termi- 
nava 72 92 1{?. Per fine prossimo fu trattata 
da 72 75 a 72 65, restando offerta a quest'ul- 
timo prezzo. 

Prestito Caltolico 75 40. 
Id. Blount 73 05 
Rotschild 78 60, 
Nulla in altri valori, 
Deboli i cambi. 
Francia 3jm. 112 10. 
Ta, chèques 112 05. 


Prestito Municipale 
La Città di NORCIA 


PROVINCIA DI PERUGIA 


emette N.° 625 Obbligazioni da ital. L. 500 
ciascuna fruttanti #8 lire all'anno 0 rim- 
borsabili con 500 Lire ciascuna in soli 
TRENTACINQUE anni. 

Interessi o Rimborai esenti da 
nuta pagabili in Roma, Napoli; Mi 
Firenze, Genova, o Venezia. 

La sottoscrizione pubblica 

è aporta noi giorni 22, 23, 24, 25 0 29 Maggio 
1877 al prozzo di L. 392.50 9 dal 31 Maggio 
com., che ri riducono a sole L. 378 pagabili 
come appresso : 
L 25 — alla sottosor. dal 22 al 26 maggio 1877 
» 5) — al roparto » » » 


i riteo 
Torino, 


al: 
lano, 


sagre" al'S giugio + 

sn > sii Ratto » 
» _ » al rt 

L. 8250 al I° settacibre» 

meno: » 14 BO per intorossi noticipati dal 31 


—— thagg. 1131 dicembre 1877, che 
»8- ni computano come contante. 


L.378 — ia totale. 3 

Quolli che salderanno per intero alla sottoscri» 

nd fageranso in lnogo di L. 898. — solo. 
+30 od avranno la Ra la caso 
di riduzione. a 

Notcia — città più nautica di Roma — nel 
centro d'Italla — fra Firentò e Roma — con 
una popola; di ciro 13/000 abitanti — 
sodo vescovile — già celobro par lo sue fab- 
briche di panni, ba tale situazione 0 territorio 
che colla aumentata facilità di comunicazioni 
vorno la capitale © le provincie Toscano 0 Ro- 
mane lo assicurano ua rapido è grandioso svi. 
luppo commerciale ed industriale. Lo acque del 
Nera, oltrechè serviro alla irrigazione che ivi 
si pratica già col sistema lombardo, producono 
una forza motrice di 45 mila cavalli. Il terri» 
torio produce in copia vini, granaglie, mane 
dorle @ tartufi cho ai esportano in tutta Eur. pa. 

Vantaggi e garanzie. — A garanzia del pre 
sento Prestito, la città di Norcia, oltro al vin= 
colo generale di tutti 1 suoi boni immobili, 
fondi è redditi dirotti ed indiretti, prosenti 0 
futuri, ha apocialmente destinato 6 ceduto il 
prodotto dell'imposta di famiglia 0 fuocatico e 
l'Esattore è obbligato di non disporre dei pro- 
venti di quella imposta se non per pagare i 
coupons è le Obbligazioni sorteggiate di quosto 
Prestito. 

Di tutti i valori mobiliari le sole Obbliga- 
zioni Comunali 0 Provinciali possono dirti co- 
stituiro un impiego tranquillo e sicuro. — I 
commerci , le industrie le meglio diretto, non 
ponno a meno di incontrare nelle vicende poli= 
tiche, so non perdite, dei rischi a causa” delle 
oscillazioni nei prezzi delle morci; 0 le rendite 
degli Stati si trovano — specialmentò in tempo 
di guerra — in condizioni ancor più daplore» 
voli. Ma lo finanrà di un Comane non ponno 
onsore scosso da guerre esterne: chi ha co 
perato un Obbligazione di un une è oguora 
sicuro d'iucassare a suo tempo l'interesse od il 
rimborso promessogli , nè sul suo credito pos- 
sono influire le litiche o cimmerciali. 

Siecomo il prostito di NORCIA è un titolo che 
oltre al raccogliere i vantaggi sopra accennati, 
oltre l'essere garantito in un modo tutl'affatto 
speciale, comperato al prezzo di emissione (lire 
374 50), frutta più dell'8 00 l'anno (tenuto 
conto del maggior rimbo:so L. 500, entro po- 
chi anni), è certo che il pubblico farà a questa 

issione quella buona nccoglienza di cui fa 
largo agli altri prestiti Comunali ad intoressi, 
i quali furono esuberantemente coperti. 

.B. Presso Francesco Compagnoni di Mi- 
ssuntore del presento prestito , trovansi 
li - a chiunque desideri esaminarli - il 
bilancio e gli atti ‘uftciali comprovanti la per- 
fetta legalità e le garanzie dol prestito mede» 
simo. 

La sottoscrizione pubblica è aj 

24, 25 0 26 maggio 1877: 
Norcia, presso la Tesoreria municipale; 
Milano, presso l'assuntore Compagnoni 
Franoesso, vie 8: Giusoppo, Ni di 

in Roma, oil sig. ELE. si 
A. omelia a Cc. hi RIRLE o pino 


nei giorai 


ti 


Fornitore di S. A. R. il PRINCIPE UMBERTO è Sua Peal Casa 
7 15, Corso Vittorio Emanuele, 1° piano 
MILANO 
Rinomatissimo Speciale Stabilimento per Biancheria da morno, 


particolarmente su misura ed in bella qualità, cons: 
CAMICIE, MUTANDE, GIUBBONCINI, ece. 

Questo, Stabilimento va sopratutto distinto per l’ottima qualità delle 
stoffe 1mpiegate nonchè per Paccuratissimo mbtodò di fabbiicazione, ale 
gauza e perfezione del taglio d'ogni singolo articolo, per cai, non,teme 
confronto colle più riputate congeneri Caso sia di PAMIGE che di 
LONBRA. 

Ricco assortìmento di tele, batiste, fianele, madapelon:, 

exealii,tanto in bianco che colorati. Davamtk di camtele, 
fazzoletti, eco. 


pa, PREZZI FISSI 
‘’ Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 


a chi ne fa richiesta il Catalogo de 
contenente altresi. l'i- 


Si spedisce gratis e frana 
diversi articoli, coi relativi p 
struzione necessaria pel modo 


Creant nu: - = 


Gradita al palato. Si conserva inalterets'i 

| © gazzosa. | 

Facilita la digestione. | 
Si usa'in ogni stagione. 

Promuove l'appetito. 

Unica per la cura 


ferruginosa a domicilio. 


Tollerata dagli sto- 
machi più deboli. 


ip 
Ì 


Acque dell'Antica Fonte di 


PE JO 


Si spediscono dalla Direzione della Fonts in Brescia dietro vaglia 

‘postale 

100 Bottiglie Acqua 
Vetri e Cassa . 

50 Bottiglie Acqua 
Vetri e Cassa , 


» 750) 
Casse e vetri si possono rei so prezzo affrancato fino! 
la Brescia: 


In Roma deposito presso il sig. Paolo Catfarel, Corso, 19 | (6) 
fe I n 


e re carne 


dr Acqua Minerale Acidulo-Ferruginosa di 


L: 28 - 
178 60 | 90 80 


L.12— | L. 1950 


ndere allo stes 


FURVA sopra BORMIO 


& Ls più terruginosa, e lol 
provano lo ripetute anmlisi 


chimiche. 


La più digestivi 
chezza di nali ulc 


La più gazosa perchè co 
tiene grammi 2 ALCUdÌ x 
carbonico dgnt Mito 

vautità conten 


Ù 
di 
fer 


smontos 


perchè è la p 
minerali 


Hib 
ò Couservasi inalterata per| 
Îlungo tempo, ed è trsapor 
|bile in ogni parte del mov | 


do. | 


nf £ 
DoS “gt 


Oro; palato, #ì 
prende tanto a digiuno ch: | 
|a pasto, sola, wiata al vino 
lo ul succo di litnone 1) 


tutte lo stagioni dell' sono.) 


I È miglior prodotto fer- 
IN A Ì |vuginoso naturalo da prefo 
"b hi ì A di tutto le preparazioni 
Mei lb | i di ferro, nello) 
22 TANO > vari aifezioni dipondonti de| 
dia ue povertà di sangue 
|k, si i è, 
l'opuscolo-istruzione eratit. = Deposito in U 
‘negoziante di Acque Minerali, Corso, 20, @ nello farmacie 


MANZONI è C., via della 
Ìue Manda anche 
la Payl Caffaro 


La Ditta concessionaria iu Milano, A, 
ne fa spedizioni a chiun 


Sula, 16, nngolo &; Paol a ohiu 


I Corso — In Firenze, farmacia roal 
o figlio — In Bologna dal 
dini, negozianti — In Na 

do — lu Triesto da Zanotti — 
i da Sinigaglia, 0 velle pizzi] 


via Gambero; Ottoni Garinei a 
Astrua — Iu Torino da Costanzo, padre 
Guidò Cavina, farmacista; Bornaroli o Gan 
oli, Di Leonardo e itomano a Tolo 
in Malta da Musci e ©. — In Tunis 
Farmacie d'Italia e dell'estoro. 


America: Ecco cho anche lel 
dor crodito all'eatoro; quale, 
da osser proferito alle 


Dal New York Qeper dol Sud 
laostro manifatture incominciano a prone 
serò (si sottiutende) cho hanno meriti tali 


lire. Le 
PILLOLE ANTIGONORROICHE 


}AN lano | 
| (at OTTAVIO GALLEANI di M 
che da vari ansi sono usate nel niche e dai Sifilieomii di Ber- 
lino, ora nequistano gran voga te lo Americhe, onsendo atuto 
i 


richloste da vari farmacisti di Nuova York @ dalla Nuova Orloana; 
the. digtro i felici risultati ottenuti dalla spedizione d'ansaggio dol 

GALLEANI coppi manda, onde sopperiro allo 
esigenze dei medici locali. 


« quarta pagina dei gior 
niro lo gonorree, leucor- 
ugello 


fici vengono pubblicati 
medi iufatbibili 
ptare attestati col 
noero adottate nolle Chi 
due giornali so 


catarri di vesci 
‘orine sedimentose. 
Per evitare l'ububo quotidizno di jaganuevoli «urrogali 


si diffida 


di domandare sempre 0 non accettare che le vere 


n M 


subro 1873, 


i Caro sig. 0. Galleani 


du che fucci uso dello ventre È 


fadae, è che dopo l'uso dello vostro Piltole si l'uno che l'altra scvm- f 
‘eervero ed ora posso ovacunre senza stenti nè dolori 

| Gradite i sonsi della mia gratitudino per la prontezza n 
‘pizione e pei vostri ottimi consigli. Credotemi sempre 

H Vostro servo 
Aurnepo Serra, Capitano. 
Costa L. 1, e la farmacia Galloani la apodisco, franco a domi- 


20. 


alla ll 


© mediante consulto con corrispondenza franca. 


e: i i imedi che possono occor- 
Farmacia é fornita di tutti i Rimedi che pi È, 
BRAGA lunque sorta (A malattie, e ne fa spedizione ad ogni ri 


UU gi richiede, anche di consiglio medico, contro 


i Pietro Gu! 
A. E 


Rivenditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Ottoni È 
La endtori asia Marignani — Farm. Forico Serafini — A. neidi 
Bonacelli = Società Farmaceutica — A. Taboga, via de' Profotti, 
io SS FIRENZE: H. Roberts, farmacia della Legaziono Britannica 
!° Finporio Franco-Itafiano ©. Finzi e C., via dei Panzani, 8 — 
Pena Le MILANO! Succursale dell' Emporio FrancoItaliano , vin 
|S Margherita, 15, casa Gonzales, ed in tutta le città presso le prin» 


lcipali farmacie: 


| 
| 
i 
| 
i] 


le personè indebolite sono pregati a consultare i signori. me- 


qua 


e 


Le migliori Casse Forli a prova di fuoco ed infrazioni della rinomata fabbrica 


Via degli Uffici del Vicario, 16; e sempre riccamente assortito. 


r, i 
ACOUA D’'OREZZA 
(corsica) 
FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE 
(Estratto dai rapporti e approvati dall'Accademia di Medicina) 


L'Acqua d’Orezza è senza rivale; essa è superiore a tutte 
le Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti e 


DI 


| 


‘dici sulla efficacia di codeste Acque in tutte le malattie pro- 
i ti da debolezza degli organi e mancanza di sangue, e 
‘specialmente nelle anemie e colori pallidi. | 
Deposito e vendita in Roma presso Paul Caffarel, via del 


{Gorso, 19. universalmente con: 


‘superiori! 
Contro la mancansa di 


$ maco, 
ohi x A PARIGI, 22 e 19, rue 
GRANO BOTEL DES BAINS 
ET CASINO 
ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODUREE 
Celàbres bains 
Douches - Bains de vapeur 
- Salle d'inbalatioa. 


Venlita in Roma nelle dne' fu 
Scellingo, via del Corso. 


PILLOL 


o 
Mémes disiractions 


VALAIS SUISSE HOMBOURG et BADE 


NB. On n’ost admis que sur production d’une carte délivrée par 
le commissaire. 


Pesi a molla 


porzione da poter nasconderli 
tascabili. Della portata di 


RIEDEL & SCHULT di Vienna 


(direttori della agi fabbrica F. Wertheim e C., fornitori delli I. I. RR. Uffici dell’ Impero 
Austro-Ungarico e diecorati con la Croce di merito con la Corona — distin- 
zione ottenuta fino a tutt'oggi da niun altro fabbricante di Casse forti) 


si trovano a prezzi discretissimi e în in tutte le ‘grandezze esclusivamente nel deposito generale in. Roma, _ 


NB. Vi si trovano ancora alcune. Casse della già fabbrica Wertheim e Comp. da vendersi con SENSIBILE RIBASSO» 


16, 


Grande Medaglia d'ORO aT. 
Medaglia al? esposiz 
Wi aIor tto, 


Contenente tutti li principj delle 3 chinchina 
vitto sprraieraicimo ncugrande | evisso FERRUGINOSO 


d'energia, le affezcioni dello sto. 
Febbri antiche, ecc., ecc. 


Deposito generale per l'Italia : A. MANZONI è Co, Via Sala,14 e 16, 


GINEVRINE PESC 
niversale riputazione contro il VERME SOLITA. 
RIO, che viene espulso colla testa. — IL. 6 la scatola. — Deposità 
ienerale per l'Italia A. Manzoni e C., Milano, 

dita in Roma nella'farmacia Scellingo, Corso, 145 


Salter's, yerl inglesi di ultima 
perfezione e ridotti a tal piécola pro- 


Vendita presso l'Ageuzia A, Tabogarvia dei Prefettit2 p.p Roma 


: CA] f vivro indi 
svoli 


innumerovo] 


“iere ua bella Age 
quale oli jsmimi cda. 


© wai ngi 
adi) della mita pen ‘è un completo ‘e: dei 


‘libro La Gente per Bene.! 


RICOMPENSA NAZIONALE 


FRI 


ione di 


IDA ERE DI MONTE ALFEO 


ante delle Acque Solforose d'Europa, 
dl più paro Se ha 


e | sangue, 
quenze di parto: ai fanclulli de- 
oli, ai comvalescenti, ecc., ect, 


Drouot e tutte le farmacie. 


principii putrii 
mali esistenti o che lo mi-| 
ica essenzialmente ed in modo 


n SI at tra n n È | 
» Salso=Jodica: 

Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
x La più odica delle sciuto... ta | 
Si usa in tutte le malattie iv cui è ivdic io specialmente 
nella scrofola, él gozzo, oftalmie serofolose, i gInudolari e cor- 

regge egregiamente i tamperamenti linfatici ici serafoli.si. 
“Queste, Acque minerali si trovano presso }. principali, Farmacie 
id'ita) ipediscono, dal dott. cav. Ernesto telli, Voghera. 
Roma presso l'Agensia A. Tuboga, via dei Prefetti, N, 12 
Coloro che volessero recarsi a Riv ERANO, 
per faro 1 Bagni ‘collo suddette 
lamente | 


rmacie Garneri, via del Gambero 


IE, rimedio di antica u- 


della ‘Sala, 18: Ven- 


corpletàmente nella mano eppercià fi 
Ch. 42 1j2 L. 2.50 


deno d'un Servizio da Liquore o due Vasi per fiori. 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLIZZO 
SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT e C*, Farmacisti a PARIGI 


Questo medicamento gode in Francia ed in Italia una reputazione giustamente me- 
ritata per il Jodo che si trova intimamente combinato al succo delle piante antiscor 
butiche, Esso e prezioso pei Fanciulli, perche combatte il linfatismo e tulti gli ingorghi 

Î delle giandole per causa scrofolosa. E il migliore medicamento per le persone debole 
di petto ed il più potente depurativo del singue. I buoni risuitamenti che ha dato 
l'uso del Sciroppo di Rafano, preparato da Grimault e C*, ha consigliato, a certi spo- 
culatori la imitazione non solamente ma anche la falsificazione, poichè hanno copiato 

in tutte le forme la Bottiglia usata dalla Casa Grimault. 


SI vende in tutta le primarie Farmacia e per I*It-lia, sl Deposito all’ingroséo della 
Cosa Grimault iu Napoli, strade Donnalbina a Monteoliveto, 50, G. ALIOTTA, Agente Generale. 


PASTINE MICROSCOPICHE 
FARINA RIPARATRICE 


Specialità Promiata 
della Ditta 


G. B. CASTINO e E. SCOTTA di Torino 


Le lastine Micrescopiehe sono fb: isate con farina speciale 
ricavata dal miglior grano duro estero, «cn + costanzo. 

La Farina Riparatrive, sebbene di roconte introdotta in com- 
mercio, ha già preso il primo posto fra le migli.ri sostanze alimentari 
tutto alla alimentazione 
j00 del latto. 
ee Farina Ripera- 
de 


o niun altro cito può tenerle concorrenza 10; 


rllesto au 


dello Pas: 


dei bambini, essendo © 


0 succ 


lo putrici è per 
prodotti sono 
nervoso, 


so 


perdi a roa= 


ne Microscopiche 


OSOOCIF}UACATI CULICH 


à * pbelli, otivia, affottà 

al ta, reumatismi, ipocoudris, paralsi, sterilità, dima- 
ha] tonsi ostinate, milattio dol fegato, ecc. ecs. 
dò Pastina micr olo 0 0 L. i 
I Fama n 20 n ) 80 | con istruzione. 
di > sa nicre a +3—( { 
(n) depos tn fn ROMA presso la DIKLO- | 

.. SCRIVANTE d'astini, nam. 182. | 


Per bambini 


Ve ee e za 


0000000000000 90000 Ì TIPI IITITIIIIIONI 0008 | 


LA LINGUA FRANCESE 


| La mia gouorren è q c E po isiase latiarzionale di Psr gi 1513, Taponizore Ligure. Brezciles 1876 

impnreggiubili /'iZlole an csì ce (gear post Ba Leno | 2 PESCE ps BAR È = IMPARATA SENZA MAESTRO 
nuti don altri trattamenti danilo i sip } El i] K af 3 RI n} ® Pe | U LE in 20 lezioni (Ha ristampa) 
malattia trovava nel vaso dn netto î Ì NI Pe ta Re? dà € | Metodo affatto vuoro per gli 


Disinfettante igionico, cicatrizzaute lo piaghe (* 
ANTI-SETTICO, ANTI-SPINEMICO, ANTI-PUTRIDO, INSETTICIDA. 4 
1) Sattool Dunaule far sllavoro ripari tie pi 

È 


nrialmente prati 


È se (di ne stesso. Que 
Và uni 


Accessi, Canor 


ziant 
* possono più fre: 
i Chi lo studia 

in capo a meli 
scrivere la lio 


Morsicstur= ve 
Il Salicol Due 


cad pariare € 
ja francese 
Ogoi lesione consta di 16 pagi 
f ne in ampio formato — L'intiera 
i opera Lire otto. 
i Spedizione franca raccomandata 
i nel Regno contro L. 8.00. 


# 


iS, 0 Aenieres (pres Poerio 


Agenzia 


Fanbri iero È 
Depositar} perì Italia; A, MANZONI o GC», via Bala,1., Milano Ì Dirigerei in Moma 
= n aa r o ET suini ZÎ A. Taboga via de'Profetti 18, 
+ ET Torino al Tipografo sig. Vin: 
qué a eo pei : » o le vitanti + pra è conzo opa, via Cspedale, 3, 
$0900+000000000000 0049790090000 dd. 
Vendita in a, nello duo farmacia reali Garnori, via del Gambero 


Tip. dell Opinione 


0 via Tori ngo, via del Corso. 


PER SOLE LIRE VENTITRE 
Rlegante SÒWRVIZIO DA CAFFE per 12 persone in porcellana di prima scelta, di Sassonia dorato ed 


composto di 12 chicchere con piattino, 1 zucheriera, 1 lattiera, 1 caffettiera. S'invia franco d'imballaggio. Dirivere va- 
gla postale a ELLENA ASCOLI BROD, piazza Castello, num..18, Torino. All'acquistatòre di detto* servizio tenia fatto 


e, 


£torato con fiori, 


3 sue eg 


| $0GIBTA 


E STRIDE FERRATE NERIDIONII 


ITALIANA. PRR I 
Si porta a notizia dei Signiri Azionisti che, per deliberazione del Constgilo d'Amministrazione 


è convocata pel giorno di giovedi 14 giugno p. vi a mezzodi, l' ve) i i 
che all'art. SS egli Lele er giugno p. a mezzodi, l'Assemblea, generale ordinaria di 


L'Assemblea si.terrà nella sede della Società in Firenze, via dei Renai, N. 47. 


Ordine del giorno: 
4° Relazione del Consiglio d'Amministrazione; 
2° Bilancio consuntivo del 1876, preventivo del 1877 e deliberazioni relative ; 


onovamento del Consiglio d'Amministrazione, a termini dell" i i; 
4° Nomina ‘di ero revisori dbl'blanbio ddì duo Fepplenti.. co e È Sele Sane 


Il deposito dalle Azioni pre: 


ritto dall'art. 22 degli Si 
utofegao è all'art. 22 degli Statuti potrà esser fatto dal 31 maggio al 
A Firenze © alla Cassa Centrale della Società, 
» Napoli alla Cassa Succursale dell'Esercizio, 


alla Sosiotà Genatalo di Credito Mobi 

alla Cassa Generale. ia 
presso il Sigaor Giulio Belinzaghi, 
alla Banca Nazionale del: Rogno d'Ital 
alla Società Generale di Credito Indus 
presto i Signori Baring Brothora e C. 


le @ Commerciale, 


Le modalità per l'esecuzione di detto de TI oi i 
dalità x posito furono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno d'Italia, del 12 corrente, N. 111, e sono ostensibili presso tutte le Casse preti a iso 
Firenze, 13 maggio 48T7. 


FERNET - BRANCA 


DEI 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


| Fornitori di S. M. il. Re d' Italia | 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca; avvertiamo che 
questo non può da nessun altro essere fabbricato, nè ' perfezionato," perchè VERA SPE- 
CIALITA" DEI FRA JI BRANCA e COMP. è qualunque altra bibita per. quanto porti| 
lo specioso di FERN non potrà mai produrré quei vantaggiosi ‘effetti-che si otten- 
gono col FERNET-BRA che si ebbe il plauso di molte celebrità mediche. | 
Bi Mettiamo quindi sull'avviso il Pubblico perchè «i quardi datle contraffazioni, avver- 
tendo che ogni botliglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca 6 Comp., 
e cho la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottlglia con altra piccola 
etichetta portante Ja stessa firma. — L'etichetta è solo l'egida della Legge, per cui il 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e dadbvi. 


Koma, il 43 Marzo 1869. — Da qualéhe tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernél-Brinca! 
dei Fratelli: Branca e Comp. ili Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, così col 
presente intendo di constatare i casì speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso giustificato, 
dal pieno successo : 

1. in tutte quelle circostanze, in cui è necessaio eccitare la potenza digestiva, aflievolita da 
«qu Isivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prentersi nella tenue dose di un 
cucchiaio al g'orno commisto coll’acqua, vino o caflè; î 

2. Allorchè si ha bsogno, dopo le febbri pericdiche, di amministrar 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore s 
come sopra, costituisce una costituzione felicissima ; 

3. Quei ragazzi di temperamento tendeuti al linfatico che si facilmente van soggetti a disturbi; 
di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendauo qualche cur- 
i di Fernet-Branca non si avrà l'incouveniente di amministrar loro d frequentemente altri 
‘antelmintici; i 

4. Quelli che hanro troppa confidenza col lena d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccennata; 

n, Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai più 
proficuo prendere un cuechiaio di Fermet-Zranca in poeo vino comune, come ò per mio consiglio 
veduto preticare con deciso profitto. 

Dopo c'ò debbo una parole di encomio ai signori Rranea, che seppero confezionare un liquore 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne presengono dall'estero. | 

In fede di che rilascio il presente, | 

| | __Eorenzo Volt Bartoti, Medico primario degli Ospedali di Roma 

Napoti, gennaio 1870, Noi, sottoscritti, medici dell’ Ospedale Mumicipate di S. Raffaele, ove 
nell'agosto INGX erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidémica 7ifosa,| 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. | 

Nei convalescenti di Tifo affetti da disp psia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amu inistrazione ottenuto sempre ottimi risu essenco uno dei migliori tonici amari, 

Utile pure lo trovamero come fedbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 
\casi nei quali era inlicata ln cluna. | 

Most. Canco Virronerui — Dott. Groserpe FeLicieTtti — Dott. Luici ALFIERI 
Mariano Toranerti, Economo provveditore 


Per il Consiglio di sanità — Cav. MarcoTTA, segretario. 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. | 


Si dichiara essersi «sperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il :iquore deno- 
minato Fernet-Branca e precisomente nei casi di debolezza ed ‘atonia dello stomaco delle quali, 
affezioni riesce un buon tonico Per il Direttore Medico, Dott. VELA. 


Deposito în Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de’ Pref: ti, 12 p.p 
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